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30/12/2022 Rev. 4  

SCHEDA DATI DI SICUREZZA 
Scheda di sicurezza Conforme alla Direttiva Europea N° 1907/2006 REACH e GHS 1272/2008 (CLP) 

(Recepimento III° adeguamento Cee) e al Regolamento (UE)2020/878 
L’elenco delle nostre materie prime utilizzate è comunicato al MINISTERO DELLA SALUTE come da 

D.M. del 9/04/2000 e art. 15 D. Lgs. N. 65 del 14/03/2003 

 

 SEZIONE 1 - IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA 

1.1. Identificatore del prodotto 

Identificazione della miscela: 

Nome commerciale:  BIO POWER 

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 

Uso raccomandato: Prodotto detergente biologico (ad uso industriale e professionale). 

SGRASSANTE BIOLOGICO A BASE DI BATTERI ED ENZIMI  

Usi sconsigliati: Tutti gli usi non indicati negli usi raccomandati 

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

NOME DEL DISTRIBUTORE/PRODUTTORE: I.C.P. SRL, Viale A. Volta 41, 20047 Cusago (MI) Italia 

02/89309377 (dalle ore 8.30 alle ore 17.30) – commerciale@chemma.it – www.chemma.it 

Persona competente responsabile della scheda di dati di sicurezza: ufficiotecnico@chemma.it 

1.4. Numero telefonico di emergenza 
Osp. Niguarda Ca' Granda – Milano – Piazza Ospedale Maggiore,3 20162. Tel: 02-66101029 

Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXII – Bergamo – Piazza OMS, 1, 24127. Tel: 800883300 

Azienda Ospedaliera Integrata Verona – Verona – Piazzale Aristide Stefani, 1, 37126. Tel: 800011858 

CAV Centro Nazionale di Informazione Tossicologica – Pavia – Via S.Maugeri, 10, 27100. Tel: 0382-24444 

CAV Policlinico "Umberto I" – Roma – V.le del Policlinico, 155, CAP: 161. Tel: 06-49978000 

CAV Policlinico "A. Gemelli" – Roma – Largo Agostino Gemelli, 8, CAP: 168. Tel: 06-3054343 

CAV “Osp. Pediatrico Bambino Gesù” Dip. Emergenza e Accettazione DEA – Roma – Piazza Sant’Onofrio, 4, 00165. Tel: 06 68593726 

Az. Osp. "Careggi" U.O. Tossicologia Medica – Firenze – Largo Brambilla, 3, 50134. Tel: 055-7947819 

Az. Osp. Univ. Foggia – Foggia – V.le Luigi Pinto, 1, 71122. Tel: 800183459 

Az. Osp. "A. Cardarelli" – Napoli – Via A. Cardarelli, 9, 80131. Tel: 081-5453333 

 

 SEZIONE 2 - IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela  

I batteri contenuti sono del genere bacillus subtilis 

Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche 

ed adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2020/878. 

Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda. 

Classificazione secondo 1272/2008/CE  

Irrit. occhi, Cta. 2 H319 Provoca grave irritazione oculare  

2.2. Elementi dell'etichetta  

Etichettatura secondo 1272/2008/CE  

Pittogrammi di pericolo:  

 

 

 

 

Avvertenze: Attenzione  
Indicazioni di pericolo: 

H319 Provoca grave irritazione oculare  

Consigli di prudenza 

P264 Lavare accuratamente dopo l'uso.  

P280 Proteggere gli occhi  
P305 + P351 + P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole 

farlo. Continuare a sciacquare.  

P337 + P313 Se l'irritazione degli occhi persiste: consultare un medico. 
Altre frasi di rischio  

EUH 208: contiene 1,2-benzisotiazolin-3-one: può provocare una reazione allergica  
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2.3. Altri pericoli 

Nessuna sostanza PBT, vPvB o interferente endocrino presente in concentrazione >= 0.1% 

Altri pericoli: Nessun altro pericolo 

 

 SEZIONE 3 – COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI 

3.1. Sostanze: Non applicabile, il materiale è una miscela  

3.2. Miscele. Ingredienti pericolosi dichiarati secondo il Regolamento (CE) N. 1272/2008 

ALCOLI, C9-11, ETOSSILATI        Conc.: 1 – 2,9% 

CAS: 68439-46-3; CE: 614-482-0 

Acute Tox. 4, H302; Eye Dam. 1, H318  

1,2-BENZISOTIAZOLIN-3-ONE       Conc.: 0,01 – 0,04% 

CAS : 2634-33-5 ; CE : 220-120-9 ; INDEX: 613-088-00-6  

Acute Tox. 4 H302, Eye Dam. 1 H318, Skin Irrit. 2 H315, Skin Sens. 1  

H317, Aquatic Acute 1 H400 M=1, Aquatic Chronic 2 H411  

La spiegazione completa delle frasi H è contenuta nella sezione 16. 

  

 SEZIONE 4 - MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

4.1. Descrizione degli interventi di primo soccorso  

OCCHI: Eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 30/60 minuti, 

aprendo bene le palpebre. Consultare subito un medico. 

PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Farsi immediatamente la doccia. Consultare subito un medico. 

INGESTIONE: Far bere acqua nella maggior quantità possibile. Consultare subito un medico. Non indurre il vomito se non 

espressamente autorizzati dal medico. 

INALAZIONE: Chiamare subito un medico. Portare il soggetto all'aria aperta, lontano dal luogo dell'incidente. Se la respirazione cessa, 

praticare la respirazione artificiale. Adottare precauzioni adeguate per il soccorritore. 

MISURE PROTEZIONE PER I PRIMI SOCCORRITORI: per i DPI necessari per gli interventi di primo soccorso fare riferimento alla 

sezione 8.2 della presente scheda dati di sicurezza.  

4.2. Sintomi ed effetti più importanti, sia acuti che ritardati  

Causa grave irritazione agli occhi. Può causare una reazione cutanea allergica in individui già sensibilizzati  

4.3. Indicazione di richiesta di intervento medico e di trattamenti speciali necessari 

In caso d’incidente o malessere consultare immediatamente un medico (se possibile mostrare le istruzioni per l'uso o la scheda di 

sicurezza). Trattare sintomatologicamente. 

 

 SEZIONE 5 - MISURE DI LOTTA ANTINCENDIO 

5.1. Mezzi di estinzione  

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI: I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua 

nebulizzata. 

MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI: Nessuno in particolare. 

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO: Evitare di respirare i prodotti di combustione. 

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 

INFORMAZIONI GENERALI: Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di 

sostanze potenzialmente pericolose per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere 

le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il 

residuo dell'incendio secondo le norme vigenti. 

EQUIPAGGIAMENTO: Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), 

completo antifiamma (EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 

 

 SEZIONE 6 - MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza  

Per chi non interviene direttamente: Non intraprendere alcuna azione che implichi alcun rischio personale o senza un adeguato 

addestramento. Evacuare le aree circostanti. Non toccare o camminare sul materiale versato. Indossare adeguati dispositivi di protezione 

(compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della presente Scheda dati di sicurezza) onde prevenire 

contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Indossare un respiratore appropriato quando la ventilazione è 

inadeguata. Non inalare le nebbie/vapori. Evitare la dispersione del prodotto nell’ambiente. Seguire le opportune procedure interne 
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previste per il personale non autorizzato ad intervenire direttamente in caso di rilascio accidentale. 

Per chi interviene direttamente: Bloccare la perdita se non c'è pericolo. Evacuare il personale non addetto. Indossare adeguati dispositivi 

di protezione. (consultare la sezione 8 della presente Scheda dati di sicurezza). Seguire le opportune procedure interne per il personale 

autorizzato. Isolare l'area di pericolo e negare l'ingresso. Ventilare gli spazi chiusi prima di entrare. Allontanare le persone non 

equipaggiate. Utilizzare un’apparecchiatura antideflagrante. Eliminare ogni sorgente di ignizione (sigarette, fiamme, scintille, ecc.) o 

di calore dall'area in cui si è verificata la perdita. 

6.2. Precauzioni ambientali 

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche. 

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando 

la sezione 10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte. Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato 

dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13. 

6.4. Riferimento ad altre sezioni 

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 

 

 SEZIONE 7 - MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura  

Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda di sicurezza. Evitare la dispersione del prodotto 

nell'ambiente. Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. Togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione 

prima di accedere alle zone in cui si mangia. 

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. 

Conservare i contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10. 

7.3. Usi finali particolari: Nessun uso diverso rispetto a quanto indicato nella sezione 1.2 della presente scheda dati di sicurezza. 

 

 SEZIONE 8 - CONTROLLO ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE 

8.1. Parametri di controllo: Informazioni non disponibili. 

8.2. Controlli dell'esposizione  

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione 

personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. Per la scelta degli 

equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche. I dispositivi di 

protezione individuali devono riportare la marcatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti. Prevedere doccia di 

emergenza con vaschetta visoculare. 

PROTEZIONE DELLE MANI: Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374). 

Materiali consigliati: Gomma naturale, Gomma nitrile/butadiene (nitrile o NBR), Neoprene, Cloruro di polivinile (PVC o vinile). 

Classe di protezione: 6 (tempo di permeazione maggiore di 480 minuti secondo la norma EN 374). 

Spessore del materiale consigliato: In fase di identificazione del pertinente materiale e del relativo spessore da utilizzare è altamente 

raccomandato confrontarsi direttamente con il produttore dei DPI per valutare l’effettiva protezione in merito sulla base dell’uso e della 

durata di utilizzo. 

Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e 

permeazione. Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in 

quanto non prevedibile. I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso. 

PROTEZIONE DELLA PELLE: Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di 

categoria I (rif. Regolamento 2016/425 e norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 

PROTEZIONE DEGLI OCCHI: Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 

PROTEZIONE RESPIRATORIA: Indossare una maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione 

alla concentrazione limite di utilizzo. (rif. norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori 

con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie 

respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare l’esposizione del lavoratore ai valori di 

soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. Nel caso in cui la sostanza considerata sia 

inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare un autorespiratore ad aria 

compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma EN 138). Per la corretta scelta 

del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529. 

CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE: Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di 

ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della normativa di tutela ambientale. 
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 SEZIONE 9 - PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE 

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali  

Aspetto        Liquido bianco  

Odore        Piacevole, caratteristico  

Soglia olfattiva       Non determinato  

pH        7-8  

Punto di fusione/punto di congelamento    0° C  

Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione  100° C  

Punto di infiammabilità     > 60° C 

Tasso di evaporazione     Presunto essere il medesimo dell'acqua 

Temperatura di auto-ignizione     Non applicabile, il prodotto è un liquido acquoso  

Velocità di evaporazione      Presunto essere il medesimo dell'acqua  

Infiammabilità (solido, gas)     Non applicabile, il prodotto è un liquido acquoso  

Infiammabilità superiore/inferiore o limiti di esplosione  Non applicabile, il prodotto è un liquido acquoso  

Velocità di evaporazione      Presunta essere la medesima dell'acqua  

Densità di vapore      Presunta essere la medesima dell'acqua  

Densità relativa       1.0 kg/lt 

Solubilità       Completamente miscibile in acqua  

Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua   Non applicabile, il prodotto è un liquido acquoso  

Temperatura di decomposizione     Non applicabile, il prodotto è un liquido acquoso  

Viscosità       Presunta essere la medesima dell'acqua  

Proprietà esplosive      Nessun ingrediente con proprietà esplosive  

Proprietà ossidanti      Nessun ingrediente con proprietà ossidanti  

Caratteristiche delle particelle     Dimensione delle particelle: 

9.2. Altre informazioni:      Nessuno 

 

 SEZIONE 10 - STABILITÀ E REATTIVITÀ 

10.1. Reattività: Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 

10.2. Stabilità chimica: Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 

10.3. Possibilità di reazioni pericolose: In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose. 

10.4. Condizioni da evitare: Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alle usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici. 

10.5. Materiali incompatibili: Nessuno 

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi: Nessuno. 

 

 SEZIONE 11 - INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in 

base alle proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione. Considerare 

perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici derivanti 

dall’esposizione al prodotto. 

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici 

TOSSICITÀ ACUTA 
ATE (Inalazione) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante) 

ATE (Orale) della miscela: >2000 mg/kg 

ATE (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante) 

1,2-BENZISOTIAZOL-3(2H)-ONE 
LD50 (Orale) 490 mg/kg Ratto (equivalente o similare a OECD 401) 

LD50 (Cutanea) > 2000 mg/kg Ratto (OECD 402) 

ALCOLI, C9-11, ETOSSILATI 
LD50 (Orale) 1378 mg/kg Ratto (Journal of the American College of Toxicology. Vol. 10(4), Pg. 427, 1991) 

LD50 (Cutanea) > 2000 mg/kg Coniglio (read-across CAS 68002-97-1; metodo equivalente a OECD 402) 

LC50 (Inalazione) > 100 mg/m3/6h Ratto, (equivalente o similare a OECD 403) 

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA: Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

ALCOLI, C9-11, ETOSSILATI 
Metodo: OECD 404 

Affidabilità (Klimisch score): 1 

Specie: coniglio (New Zealand White) 
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Vie d'esposizione: cutanea 

Risultati: non irritante. 

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE: Provoca grave irritazione oculare 

ALCOLI, C9-11, ETOSSILATI 
Metodo: OECD 405 

Affidabilità (Klimisch score): 2 

Specie: coniglio  

Vie d'esposizione: oculare 

Risultati: provoca gravi lesioni oculari 

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA:  

Può provocare una reazione allergica. Contiene:1,2-BENZISOTIAZOL-3(2H)-ONE 

ALCOLI, C9-11, ETOSSILATI 
Metodo: equivalente o similare a OECD 406 

Affidabilità (Klimisch score): 2 

Specie: porcellino d'India (Breeding Unit 'P' strain) 

Vie d'esposizione: cutanea 

Risultati: non sensibilizzante. 

(Classificazione armonizzata, Reg. CLP, Allegato VI). 

1,2-BENZISOTIAZOL-3(2H)-ONE 
Metodo: equivalente o similare a EPA OPP 81-6 

Affidabilità (Klimisch score): 1 

Specie: porcellino d'india (Dunkin-Hartley; Femmina) 

Vie d'esposizione: cutanea 

Risultati: sensibilizzante  

Limite specifico di concentrazione (SCL) : Skin Sens. 1; H317: C ≥ 0,05 % 

(Classificazione armonizzata, Reg. CLP, Allegato VI). 

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI: Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

ALCOLI, C9-11, ETOSSILATI 
Metodo: equivalente o similare a OECD 473 - read across - Test in vitro 

Affidabilità (Klimisch score): 2  

Risultati: negativo. 

CANCEROGENICITÀ: Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

ALCOLI, C9-11, ETOSSILATI Dato non disponibile. 

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE:  

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo. Effetti nocivi sulla funzione sessuale e la fertilità 

ALCOLI, C9-11, ETOSSILATI 
Metodo: equivalente o similare a OECD 416 

Affidabilità (Klimisch score): 2 

Specie: Ratto (Fischer 344; Maschio/Femmina) 

Vie d'esposizione: dermale 

Risultati: nessun effetto negativo osservato. 

Effetti nocivi sullo sviluppo della progenie 

ALCOLI, C9-11, ETOSSILATI 
Metodo: equivalente o similare a OECD 416 

Affidabilità (Klimisch score): 2 

Specie: Ratto (Fischer 344; Maschio/Femmina) 

Vie d'esposizione: dermale 

Risultati: nessun effetto negativo osservato. 

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

ALCOLI, C9-11, ETOSSILATI 

In base ai dati disponibili, la sostanza non presenta effetti di tossicità specifica per organi bersaglio per esposizione singola e non è 

classificata sotto la relativa classe di pericolo CLP. 

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

ALCOLI, C9-11, ETOSSILATI 
Metodo: equivalente o similare a OECD 408  

Affidabilità (Klimisch score): 2 
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Specie: Ratto (Wistar ; Maschio/Femmina) 

Vie d'esposizione: orale 

Risultati: negativo. NOAEL (sistemico)>= 500mg/kg/die 

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE: Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

11.2. Informazioni su altri pericoli 

Proprietà di interferenza con il sistema endocrino: Nessun interferente endocrino presente in concentrazione >= 0.1% 

 

 SEZIONE 12 - INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il 

prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione. 

12.1. Tossicità  

1,2-BENZISOTIAZOL-3(2H)-ONE   

LC50 - Pesci    2,15 mg/l/96h Oncorhynchus mykiss; OECD 203 

EC50 - Crostacei    2,9 mg/l/48h Daphnia Magna; OECD 202 

EC50 - Alghe / Piante Acquatiche  0,07 mg/l/72h Pseudokirchneriella subcapitata; OECD 201 

NOEC Cronica Alghe / Piante Acquatiche 0,0403 mg/l (72h) Selenastrum capricornutum, OECD Guideline 201 

ALCOLI, C9-11, ETOSSILATI   

LC50 - Pesci    5 mg/l/96h Oncorhynchus mykiss - studio report del 1979 

EC50 - Crostacei    2,5 mg/l/48h Daphnia magna - studio report del 1985 

EC50 - Alghe / Piante Acquatiche  1,5 mg/l/96h Pseudokirchneriella subcapitata - studio report del 1985 

NOEC Cronica Pesci   0,16 mg/l/10 giorni Lepomis macrochirus - studio report del 1995 (read across) 

NOEC Cronica Crostacei   0,77 mg/l/21 giorni Daphnia magna - USEPA-TSCA (U.S. EPA, 1992) 

12.2. Persistenza e degradabilità 

ALCOLI, C9-11, ETOSSILATI  Rapidamente degradabile: 72% in 28 giorni (metodo ISO 14593 Water quality) 

1,2-BENZISOTIAZOL-3(2H)-ONE NON rapidamente degradabile, 62% in 4 giorni (OECD 301 C) 

12.3. Potenziale di bioaccumulo  1,2-BENZISOTIAZOL-3(2H)-ONE   

Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua:  0,7  OECD 117 - HPLC 

BCF      6,95  OECD 305 

12.4. Mobilità nel suolo   Informazioni non disponibili 

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 

Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna 

Questa miscela non contiene componenti considerati sia persistenti, bioaccumulabili che tossici (PTB), oppure molto persistenti e molto 

bioaccumulabili (vPvP). 

12.6. Proprietà di interferenza con il sistema endocrino: Nessun interferente endocrino presente in concentrazione >= 0.1% 

12.7. Altri effetti avversi: Nessuno 

 

 SEZIONE 13 - CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono 

in parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. (Rif. Allegato D – Parte IV del D.Lgs n. 

152/2006 e successive modifiche ed adeguamenti). Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei 

rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente locale. La responsabilità legale dello smaltimento è a carico del 

produttore/detentore del rifiuto. A questa prodotto potrebbero essere applicati codici CER (Codice Europeo del Rifiuto) differenti 

secondo le specifiche circostanze che hanno generato il rifiuto, eventuali alterazioni e contaminazioni. Il prodotto tal quale, fuori 

specifica nell’imballaggio originale, oppure travasato in idoneo contenitore ai fini dello smaltimento come rifiuto, oppure il prodo tto 

in specifica ma non più utilizzabile (ad esempio a seguito di uno sversamento accidentale), è da classificarsi con un codice CER 

compatibile con la descrizione dell’uso indicata alla sezione 1.2. 

L’idonea destinazione finale del rifiuto sarà valutata dal produttore secondo le caratteristiche chimico-fisiche del rifiuto stesso 

compatibili con l’impianto autorizzato a cui verrà conferito per il recupero, il trattamento o lo smaltimento definitivo secondo le 

modalità previste dalle normative vigenti. Non è consentito lo smaltimento attraverso lo scarico nelle acque reflue. 

IMBALLAGGI CONTAMINATI 

Gli imballaggi contaminati devono essere inviati, adeguatamente etichettati, a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali 

sulla gestione dei rifiuti ed è da classificarsi con il seguente codice CER:  

15 01 10*: imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze. 
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 SEZIONE 14 – INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada 

(A.D.R.), su ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA). 

14.1. Numero ONU o numero ID   Non applicabile 

14.2. Designazione ufficiale ONU di trasporto Non applicabile 

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto  Non applicabile 

14.4. Gruppo di imballaggio   Non applicabile 

14.5. Pericoli per l`ambiente   Non applicabile 

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori  Non applicabile 

14.7. Trasporto marittimo alla rinfusa conformemente agli atti dell’IMO: N.A. 

 

 SEZIONE 15 - INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 

Categoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE: Nessuna 

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006 

Prodotto  Punto. 3.   

Le sostanze o le miscele liquide che corrispondono ai criteri relativi a una delle seguenti classi o categorie di pericolo di cui all'allegato 

I del regolamento (CE) n. 1272/2008:  

a) classi di pericolo da 2.1 a 2.4, 2.6 e 2.7, 2.8 tipi A e B, 2.9, 2.10, 2.12, 2.13 categorie 1 e 2, 2.14 categorie 1 e 2, 2.15 tipi da A a F;  

b) classi di pericolo da 3.1 a 3.6, 3.7 effetti nocivi sulla funzione sessuale e la fertilità o sullo sviluppo, 3.8 effetti diversi dagli effetti 

narcotici, 3.9 e 3.10;  

c) classe di pericolo 4.1;  

d) classe di pericolo 5.1. 

Sostanze contenute 

Punto 75 1,2-BENZISOTIAZOL-3(2H)-ONE 

Regolamento (CE) Nr. 2019/1148 - relativo all'immissione sul mercato e all'uso di precursori di esplosivi: Non applicabile 

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH): In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale ≥ a 

0,1%. 

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH): Nessuna 

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012: Nessuna 

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: Nessuna 

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: Nessuna 

Controlli Sanitari: I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza 

sanitaria effettuata secondo le disposizioni dell'art. 41 del D. Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute 

del lavoratore sia stato valutato irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 

Ingredienti conformi al Regolamento (CE) Nr. 648/2004 

Inferiore a 5% tensioattivi anionici, tensioattivi non ionici 

Cinnamal, Eugenol, Geraniol, Limonene, Linalool 

Conservanti: BENZISOTHIAZOLINONE, METHYLCHLOROISOTHIAZOLINONE AND METHYLISOTHIAZOLINONE 

Il(i) tensioattivo(i) contenuto(i) in questo formulato è (sono) conforme(i) ai criteri di biodegradabilità stabiliti dal Regolamento (CE) 

Nr. 648/2004 relativo ai detergenti. Tutti i dati di supporto sono tenuti a disposizione delle autorità competenti degli Stati Membri e 

saranno forniti, su loro esplicita richiesta o su richiesta di un produttore del formulato, alle suddette autorità. 

Regolamento (UE) 2020/878. 

15.2. Valutazione della sicurezza chimica: Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela. 

 

 SEZIONE 16 – ALTRE INFORMAZIONI 

16.1 Indicazioni di modifiche 
Identificazione della sostanza/miscela e della società/ impresa Identificazione dei pericoli Composizione/Informazione sugli ingredienti Misure di 

primo soccorso Misure di lotta antincendio Misure in caso di rilascio accidentale Manipolazione e immagazzinamento Controlli 

dell´esposizione/protezione individuale Proprietà fisiche e chimiche Stabilità e reattività Informazioni tossicologiche Informazioni ecologiche 

Considerazioni sullo smaltimento Informazioni sul trasporto Informazioni sulla regolamentazione Altre informazioni. 

16.2 Abbreviazioni ed acronimi 
ADR:   Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 

CAS NUMBER:  Numero del Chemical Abstract Service 

CE50:   Concentrazione che da effetto al 50% della popolazione soggetta a test 
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CE NUMBER:  Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 

CLP:   Regolamento CE 1272/2008 

DNEL:   Livello derivato senza effetto 

EmS:   Emergency Schedule 

GHS:   Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 

IATA DGR:  Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 

IC50:   Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 

IMDG:   Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 

IMO:   International Maritime Organization 

INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP 

LC50:   Concentrazione letale 50% 

LD50:   Dose letale 50% 

OEL:  Livello di esposizione occupazionale 

PBT:   Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 

PEC:   Concentrazione ambientale prevedibile 

PEL:   Livello prevedibile di esposizione 

PNEC:   Concentrazione prevedibile priva di effetti 

REACH:   Regolamento CE 1907/2006 

RID:   Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 

TLV:   Valore limite di soglia 

TLV CEILING:  Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa. 

TWA STEL:  Limite di esposizione a breve termine 

TWA:   Limite di esposizione medio pesato 

VOC:   Composto organico volatile 

vPvB:   Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH 

WGK:   Classe di pericolosità acquatica (Germania). 

16.3 Importanti indicazioni di letteratura e fonti di dati 

Allergens in consumer products: S.W.P. Wijnhoven, J. Ezendam, A.G. Schuur, H. van Loveren e J.G.M. van Engelen. RIVM Report 

320025001/2008, Center for Substances and Integrated Risk Assessment  

www.vwa.nl/txmpub/files/?p_file_id=31183 

Parte 3 dell'Allegato VI del Regolamento (CE) N. 1272/2008  

Allegato II Allegato II di (UE) N. 453/2010  

2° ATP del Regolamento CLP 286/2011, Tabella 3.4.6  
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 

1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 

2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 

3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 

4. Regolamento (UE) 2020/878 del Parlamento Europeo 

5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 

6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP) 

7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP) 

8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP) 

9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP) 

10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP) 

11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP) 

12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP) 

13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP) 

14. Regolamento (UE) 2018/669 (XI Atp. CLP) 

15. Regolamento (UE) 2018/1480 (XIII Atp. CLP) 

16. Regolamento (UE) 2019/521 (XII Atp. CLP) 

17. Regolamento (UE) 2019/1148 

18. Regolamento (UE) 2020/217 (XIV Atp. CLP) 

- The Merck Index. - 10th Edition 

- Handling Chemical Safety 

- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 

- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 

- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 

- Sito Web IFA GESTIS 

- Sito Web Agenzia ECHA 

- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità 
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16.4 Classificazione di miscele e metodi di valutazione adottati conformemente al regolamento (CE) n. 1272/2008 [CLP]:  

La miscela è stata classificata mediante riferimento alle informazioni sugli ingredienti. 

16.5 Testo delle H- e EUH - frasi (Numero e testo completo) 

Le frasi di rischio sotto riportate si riferiscono alle singole materie prime PURE contenute nel prodotto, mentre nel prodotto finito le 

medesime sono contenute in % diverse; pertanto, le frasi di rischio che identificano la pericolosità del “prodotto finito” sono quelle che 

appaiono nel punto 2-IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI di questa scheda di sicurezza. 
Acute Tox. 4 Tossicità acuta, categoria 4 

 Eye Dam. 1 Lesioni oculari gravi, categoria 1 

 Eye Irrit. 2 Irritazione oculare, categoria 2 
 Skin Irrit. 2 Irritazione cutanea, categoria 2 

 Skin Sens. 1 Sensibilizzazione cutanea, categoria 1 

 Aquatic Acute 1 Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità acuta, categoria 1 
 Aquatic Chronic 2 Pericoloso per l`ambiente acquatico, tossicità cronica, categoria 2 

 H302  Nocivo se ingerito. 

 H318  Provoca gravi lesioni oculari. 

 H319  Provoca grave irritazione oculare. 

 H315  Provoca irritazione cutanea. 
 H317  Può provocare una reazione allergica cutanea. 

 H400  Molto tossico per gli organismi acquatici. 

 H411  Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

Classificazione e procedura utilizzata per derivarla a norma del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) in relazione alle miscele: 

Classificazione a norma del Regolamento (CE) n. 1272/2008 Procedura di classificazione 

Irritazione oculare, categoria 2 H319    Metodo di calcolo 

16.6 Indicazione per l'istruzione: La formazione dei lavoratori deve prevedere contenuti, aggiornamenti e durata in funzione dei profili 

di rischio assegnati ai settori lavorativi di appartenenza, secondo le modalità previste dal Decreto legislativo 81/2008. 

16.7 Indicazioni aggiuntive: Questo prodotto deve essere conservato, maneggiato ed utilizzato secondo le norme d’igiene e sicurezza 

di buona pratica industriale ed in conformità alle vigenti norme di legge. La presente scheda di sicurezza e i dati ivi contenuti sono di 

proprietà esclusiva di CHEMMA – I.C.P. SRL, e la stessa è consegnata al Cliente esclusivamente per gli usi previsti dalla legge. È 

espressamente vietata la diffusione e/o la circolazione e/o la riproduzione della presente scheda di sicurezza in qualsiasi modalità, 

nonché la consegna di essa a soggetti terzi. 

È il destinatario della presente SDS che deve assicurarsi che le informazioni contenute siano lette e comprese da tutte le persone che 

manipolano, immagazzinano, utilizzano, o comunque vengano a contatto in qualsiasi modo con la sostanza o miscela a cui si riferisce 

questa scheda. In particolare il destinatario deve fornire un’adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di sostanze o miscele 

pericolose. Il destinatario  deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso della sostanza 

o miscela. La sostanza o la miscela a cui si riferisce questa SDS non deve essere comunque utilizzata per usi diversi da quelli specificati 

alla sezione 1. Non si assumono responsabilità per usi impropri. Poiché  l'uso  del  prodotto  non  ricade  sotto  il  diretto  controllo del 

Fornitore  è  obbligo  dell'utilizzatore  osservare  sotto  la  propria  responsabilità  le  leggi  e  le disposizioni vigenti in materia di igiene 

e sicurezza nazionali e comunitarie. Le informazioni riportate nella presente SDS sono fornite in buona fede e si basano sullo stato 

attuale delle conoscenze scientifiche e tecniche, alla data di revisione indicata, disponibili presso il Fornitore indicato alla sezione 1 

della presente scheda. Non si deve interpretare la SDS come garanzia di alcuna proprietà specifica della sostanza o miscela. Le 

informazioni si riferiscono soltanto alla sostanza o miscela specificatamente designata alla sezione 1 e potrebbero non essere valide per 

la sostanza o la miscela usata in combinazione con altri materiali o in altri processi non specificatamente indicati nel testo. 

 

Le informazioni riportate nella scheda sono redatte al meglio delle conoscenze del fornitore.  

La presente scheda sostituisce ed annulla ogni versione con data antecedente. 

 

 

 PRODOTTO  BIO POWER    CHEMMA - I.C.P. SRL 
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Conforme ai Regolamenti (CE) n. 1907/2006, (CE) n. 1272/2008, (UE) n. 453/2010 (Allegato II) 
  

SEZIONE 1 
IDENTIFICAZIONE DELLA MISCELA E DELLA SOCIETA'/ DEL L'IMPRESA 

 
1.1. Identificatore della miscela 
 
Nome della miscela: KASTEL DISINFETTANTE 
Altri nomi (se disponibili): Clorossidante elettrolitico - Ipoclorito di Sodio 1,12% 

Codici formato: 419376 flacone PE 1L 
419377 tanica PE 5 L 

 

Presidio Medico Chirurgico n. 17498 del Ministero della Salute. 
 

1.2. Usi pertinenti identificati della miscela ed usi sconsigliati 
 
Usi pertinenti: La soluzione disinfettante è indicata concentrata come disinfettante ad uso personale,  

da utilizzarsi diluita per la disinfezione di frutta e verdura, tettarelle e biberon, oggetti 
del neonato. 

Usi sconsigliati: Non sono previsti usi sconsigliati. 
 

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda dati di sicurezza 
  
Distributore: Aziende Chimiche Riunite Angelini Francesco A.C.R.A.F. Spa 

Indirizzo :   Viale Amelia 70 – 00181 Roma  
Telefono :    06 780531 
Fax:             06 78053291 

Persona Competente per la compilazione della Scheda di Sicurezza:  a.conto@chemsafe-consulting.com (Dr. 
Antonio Conto - Chemsafe Srl) 
 
1.4. Numero telefonico di emergenza 
 
N° di telefono (ore ufficio): 071 809809 
 

SEZIONE 2 
IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

 
2.1 Classificazione della miscela 
 
In accordo con il Regolamento (CE) n. 1272/2008:  la miscela non soddisfa i criteri di classificazione 
 

Classe di Pericolo 
Codici di Classe e di 
categoria di pericolo 

Codici di indicazioni 
di pericolo 

Indicazioni di pericolo 

- - - - 
 
Principali effetti avversi  
  Effetti sulla salute: Ingestione: la miscela, se ingerita, potrebbe causare effetti avversi. 

Contatto cutaneo: potrebbe essere irritante 
Contatto con gli occhi: potrebbe essere irritante 
Esposizione per inalazione: potrebbe essere irritante 
Sensibilizzazione: non sono prevedibili effetti avversi. 

  Effetti sull’ambiente: Non rilevanti. Alla concentrazione presente nella miscela (ipoclorito di sodio 1,12%) 
l’ipoclorito di sodio si degrada molto rapidamente nell’ambiente in presenza di sostanze 
organiche. 

Vedi anche sezioni 9, 11 e 12 
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2.2 Elementi dell’etichetta 
 
Elementi dell’etichetta, In accordo con il Regolamento (CE) n. 1272/2008: 
Pittogramma nessuno 
Avvertenza nessuna 
Indicazione di pericolo nessuna 
Consigli di Prudenza   

-Prevenzione nessuno 
-Reazione  
- Conservazione  
- Smaltimento  
Informazioni supplementari: EUH206: Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti, possono for-

marsi gas pericolosi (cloro). 
EUH 210: Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta. 

 

Precauzioni di sicurezza: Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
Conservare il recipiente ben chiuso, in luogo fresco e asciutto, pulito, al riparo dalla luce 
solare diretta e da fonti di calore. 
Evitare il contatto con gli occhi. In caso di contatto del prodotto con gli occhi, lavare 
immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare il medico nel caso in cui 
l’irritazione persista. 
In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il contenitore o l'etichetta del 
prodotto. 
Non versare il contenuto in altro contenitore.. 

 
2.3 Altri pericoli (non determinanti per la classificazione) 
  
La miscela soddisfa i criteri per: SI NO 
- PBT  X 
- vPvB  X 
 
- Pericoli per l'uomo: Non sono previsti altri pericoli per l’uomo. 
- Pericoli per l'ambiente: Non sono previsti altri pericoli per l’ambiente. 
- Pericoli connessi alle 
caratteristiche chimico- fisiche 

Non sono previsti altri pericoli in relazione alle caratteristiche chimico-fisiche. 

- Effetti specifici: Non sono previsti effetti specifici. 
 
 

SEZIONE 3 
COMPOSIZIONE / INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI 

 
Componenti pericolosi: 

Nome Numero EC Numero  
CAS 

Conc.%          
(p/p) 

Classificazione 
(1272/2008/CE) 

 

Limiti 
di esposizione 
professionale 

Ipoclorito di sodio  
Index n. 017-011-00-1 

 Registrazione REACH n. 
01-2119488154-34-XXXX  

231-668-3 7681-52-9 1,12 

Skin Corr. 1B, H314  
Aquatic Acute 1, H400  

Nota B 
 

Limiti specifici 
EUH031: C ≥ 5 % 

- 

Per i limiti di esposizione vd. sezione 8, per il testo integrale delle indicazioni di pericolo vd. Sezione 16. 
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SEZIONE 4 
MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

 
4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 
 
Contatto con gli occhi: Lavare con acqua per almeno 15 minuti sollevando le palpebre superiori ed 

inferiori, consultare un medico se l’irritazione persiste. 
Contatto con la pelle: In caso di irritazione della pelle: lavare la zona interessata con acqua. Consultare un 

medico se l’irritazione persiste 
Ingestione: Bere immediatamente molta acqua,  non indurre il vomito, chiamare 

immediatamente un medico o il centro antiveleno più vicino mostrandogli 
possibilmente la seguente scheda o l’etichetta del prodotto. Non somministrare 
alcolici. Antidoto: tiosolfato di sodio. (vedi sezione 4.3) 

Inalazione: In caso di inalazione portare la persona all’aria aperta. Se subentrano difficoltà di 
respirazione consultare un medico.  

  
4.2 Principali sintomi ed effetti sia acuti che ritardati  
 
Sintomi ed effetti acuti e 
ritardati: 

In caso di contatto con gli occhi potrebbe verificarsi sensazione di bruciore e occhi 
rossi.  
In caso di ingestione potrebbero verificarsi bruciore di stomaco, dolori addominali 
o danni alla parete gastro-intestinale. 
Non sono noti sintomi ed effetti ritardati. 

   
4.3 Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali  
 
- Monitoraggio medico:                                        Da effettuare nel caso di effetti ritardati noti. 
- Antidoti noti: Tiosolfato di sodio in ragione di 5 cc. di una soluzione al 5% per ogni 10 cc. di 

miscela pura ingerita 
- Controindicazioni: In caso di ingestione probabili danni alla parete gastro-intestinale possono 

controindicare l’uso della lavanda gastrica. 
- Trattamento specifico 

immediato: 
In caso di contatto con gli occhi: la leggera sensazione di fastidio che può derivare 
dal contatto è comunque transitoria e viene immediatamente rimossa da un 
risciacquo sotto acqua corrente.  
In caso di ingestione bere immediatamente molta acqua. Non somministrare alcolici 
e somministrare una soluzione di tiosolfato di sodio al 5% (vedi sopra “Antidodi 
noti”). 

 
 

SEZIONE 5 
MISURE ANTINCENDIO 

 
5.1 Mezzi di estinzione 
 
Mezzi di estinzione idonei: Acqua nebulizzata, polvere chimica, schiuma, anidride carbonica 
Mezzi di estinzione NON idonei: Non si conoscono mezzi di estinzione non idonei. 
 
5.2 Pericoli speciali derivanti dalla miscela 
 
Prodotti di combustione   
pericolosi: 

Può produrre fumi tossici di cloro, acido cloridrico  e anidride carbonica a contatto 
con acidi o sostanze riducenti o sotto riscaldamento. 

Altri pericoli speciali: Non sono prevedibili altri pericoli speciali. 
 

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 
 
- Raccomandazioni tecniche di Non cercare di estinguere il fuoco senza l’utilizzo di un apparecchio respiratorio 
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protezione: autonomo (SCBA) e di indumenti protettivi adeguati. 
- Dispositivi di Protezione 
Speciale  per gli addetti 
all’estinzione incendi: 

Indossare stivali, guanti, tute, protezione occhi e volto, respiratori idonei, conformi 
alle pertinenti norme UNI per l’Italia e EN per l’Europa. Utilizzare i dispositivi 
indicati nelle massime condizioni di precauzione sulla base delle informazioni  
riportate nelle sottosezioni precedenti. 

 
 

SEZIONE 6 
MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 

 

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
 

Per chi non interviene direttamente 
Ventilare l’area; rimuovere tutte le possibili fonti di accensione e di calore.  
In caso di incendio e/o esplosioni evitare di respirare fumi e vapori.  
I vapori possono essere eliminati tramite nebulizzazione con acqua. 
Indossare adeguati dispositivi di protezione (vedi sezione 8).  
Per chi interviene direttamente 
Indossare dispositivi di protezione adeguati (vd. Sezione 8) per minimizzare l’esposizione al prodotto. 
 
6.2 Precauzioni ambientali 
 
In caso di rilascio accidentale o fuoriuscita evitare che la miscela raggiunga gli scarichi e le acque di superficie o 
sotterranee. Se il prodotto è defluito in un corso d’acqua, nella rete fognaria o ha contaminato il suolo o la vegetazione, 
avvisare le autorità competenti. 
 
6.3 Metodi e materiali per il contenimento della bonifica 
 
- Modalità di contenimento: Raccogliere tutto il materiale sparso al suolo con equipaggiamento protettivo 

adeguato e metterlo in un contenitore pulito e asciutto. 
- Modalità di bonifica: Usare materiale inerte per raccogliere le perdite. Non contaminare il materiale 

riversato con materie organiche, ammoniaca, sali di ammonio o urea. 
 
6.4 Riferimento ad altre sezioni 
 
Consultare anche le  sezioni 8 e 13. 
 
 

SEZIONE 7 
MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 

 
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 
 
Raccomandazioni per la 
manipolazione: 

Manipolare in locale aerato. 
Evitare il contatto con materiali/sostanze incompatibili. Non utilizzare in 
combinazione con altri prodotti, specialmente acidi; possono formarsi gas 
pericolosi (cloro). 
Indossare appropriati DPI (vedi sezione 8). 
Tenere la sostanza lontano dagli scarichi idrici. 

Raccomandazioni di igiene 
professionale: 

Non mangiare, bere e fumare nelle zone di lavoro. 
Togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione individuale (DPI) 
prima di accedere alle zone in cui si mangia. 
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7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
 
Le modalità di gestione di rischi indicate in questa sezione dipendono dal tipo di classificazione derivante dalle 
proprietà indicate nella sezione 9. La miscela non è classificata per alcuna proprietà chimico fisica e non si prevede 
alcuna modalità di gestione del rischio particolare. 
 
Raccomandazioni per 
l’immagazzinamento:  

Conservare in ambiente fresco e asciutto, correttamente ventilato, ad una 
temperatura non superiore ai 30°C. Non esporre a fonti di calore, a luce solare 
diretta. Proteggere dall’umidità. 
Conservare nei contenitori originali, ben chiusi.  

 
7.3. Usi finali specifici 
 
Raccomandazione per l’uso finale:  evitare il contatto diretto con gli occhi e l’inalazione dei vapori. 
 

SEZIONE 8 
CONTROLLO DELL’ ESPOSIZIONE / PROTEZIONE PERSONALE 

 
 

8.1. Parametri di controllo 
 
Valori limite di 
esposizione professionale 
comunitari/ nazionali: 

non disponibili 

Valori limite di 
esposizione professionale  
non comunitari: 

Per l’ipoclorito di sodio si fa riferimento ai valori ACGIH (1) riportati per il cloro: 
TLV – TWA (Cloro): 0,5 ppm (ACGIH 2012) 
TLV – STEL (Cloro): 1 ppm (ACGIH 2012) 

Valori limite biologici 
comunitari/nazionali: 

Non definiti.  

Indici biologici di 
esposizione (IBE) non 
comunitari: 

Non presenti in banche dati consultate. 

Procedure di monitoraggio 
ambientale: 

La misurazione delle sostanze nell’ambiente di lavoro deve essere effettuata con 
metodiche standardizzate (es. UNI EN 689:1997: Atmosfera nell'ambiente di lavoro - 
Guida alla valutazione dell'esposizione per inalazione a composti chimici ai fini del 
confronto con i valori limite e strategia di misurazione; UNI EN 482:2006: Atmosfere 
nell'ambiente di lavoro - Requisiti generali per la prestazione di procedure per la 
misurazione di agenti chimici) o, in loro assenza, con metodiche appropriate. 

  
Valori DNEL (componenti):  

Componente Via di esposizione 

Lavoratori Consumatori 

Effetti acuti  Effetti cronici  Effetti acuti  Effetti cronici  
locali sistemici locali sistemici locali sistemici locali sistemici 

Ipoclorito di 
sodio (9) 

Orale (mg/kg p.c./giorno)        0.26 

Dermale  - % in mixture 

(weight basis) 
  0.5%    0.5%  

Inalazione (mg/m3) 3.1 3.1 1.55 1.55 3.1 3.1 1.55 1.55 

p.c. : peso corporeo 
In accordo con il Regolamento (EEC) 793/93 sulla valutazione e controllo dei rischi presentati dalle sostanze esistenti è 
stata effettuata la valutazione del rischio sull’ipoclorito di sodio(4)  e vi sono disponibili i seguenti valori : 
AEL (Admissible Exposure Level) 0,5 mg/kg/peso corporeo ricavato dal valore di NOAL = 50 mg/kg/peso corporeo 
derivato da uno studio con somministrazione di 104 settimane nell’acqua da bere nei ratti (Hasegawa 1986) e 
l’inserimento di un fattore di sicurezza = 100. 
ADI  (Admissible Daily Intake) 0,5 mg/kg/peso corporeo ricavato dal valore di NOAL = 50 mg/kg/peso corporeo 
derivato da uno studio con somministrazione di 104 settimane nell’acqua da bere nei ratti (Hasegawa 1986) e 
l’inserimento di un fattore di sicurezza = 100. 
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Valori PNEC (componenti): 
In accordo con il Regolamento (EEC) 793/93 sulla valutazione e controllo dei rischi presentati dalle sostanze esistenti è 
stata effettuata la valutazione del rischio sull’ipoclorito di sodio(4)  e vi sono disponibili i seguenti valori : 
PNECacquatica = 2.1 µgFAC/L :50 = 0.042 µgFAC/L 
PNECsedimenti = 0.033 µgFAC/kg calcolata sulla PNECacquatica usando il equilibrium partitioning method in accordo con la linea 
guida tecnica. 
PNECterrestre = 0.005 µgFAC/kg calcolata sulla PNECacquatica usando il equilibrium partitioning method in accordo con la linea guida 
tecnica. 
 
8.2. Controlli dell’esposizione 
 
Nelle normali condizioni di utilizzo, non è prevista la necessità di applicare specifiche misure di controllo 
dell’esposizione. Prevedere un’adeguata ventilazione nel luogo di utilizzo. 
In accordo con il Regolamento (EEC) 793/93 sulla valutazione e controllo dei rischi presentati dalle sostanze esistenti è 
stata effettuata la valutazione del rischio sull’ipoclorito di sodio e non sono stati identificati rischi significativi negli 
scenari di uso professionale elaborati secondo la Linea Guida tecnica per l’esposizione umana. (4)  
 
Appropriate misure tecniche di controllo dell’esposizione, da adottare nel luogo di lavoro, devono essere selezionate e 
applicate a seguito della valutazione dei rischi effettuata dal datore di lavoro, in relazione alla propria attività lavorativa 
(in accordo con la direttiva 98/24/CEE, recepita dal  D.Lgs. 81 del 9 Aprile 2008 e s.m.i. ). Se, i risultati di tale 
valutazione, dimostrano che le misure generali e collettive di prevenzione non sono sufficienti a ridurre il rischio, e 
qualora non si riesca a prevenire l’esposizione alla miscela con altri mezzi, devono essere adottati adeguati dispositivi di 
protezione individuale, conformi alle pertinenti norme tecniche UNI/EN. 
 
Protezioni per occhi/volto: Non sono necessarie particolari protezioni durante l’utilizzo normale del prodotto. 

In caso di contatto prolungato e di manipolazione di grosse quantità, indossare 
occhiali di protezione. 

Protezioni delle mani Non sono necessarie particolari protezioni durante l’utilizzo normale del prodotto. 
In caso di contatto prolungato e di manipolazione di grosse quantità, utilizzare 
guanti protettivi in lattice o in gomma. 

Protezione respiratoria: Non sono necessarie particolari protezioni durante l’utilizzo normale del prodotto; 
in caso di manipolazione di grosse quantità ed in situazioni che possono 
comportare la formazione di vapori/aerosol, indossare appropriati facciali filtranti.   

Controllo dell’esposizione 
ambientale: 

Evitare che il prodotto raggiunga le acque di superficie o sotterranee. Smaltire 
l’acqua di lavaggio secondo le normative nazionali e locali.  

 
 

SEZIONE 9 
PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE 

 
 

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 
 
Aspetto: Liquido limpido leggermente paglierino 
Odore: Leggero di cloro 
pH:    9.5-10,7 

Punto di fusione/punto di 
congelamento: 

da 0°C a -12°C 

Punto di ebollizione iniziale e 
intervallo di ebollizione 

100°C -104°C 

Punto di infiammabilità  Non infiammabile (ipoclorito di sodio) (8) 
Velocità di evaporazione Dato non disponibile 
Limiti superiore/inferiore di 
esplosività: 

Non esplosivo 

Tensione di vapore:  Dato non disponibile  
Densità di vapore Dato non disponibile 
Densità relativa: 1.125 (4°C/20°C) 
Solubilità in acqua:  solubile 
Coefficiente di ripartizione: Ipoclorito di sodio:  0.87 a pH 7  
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 n-ottanolo/acqua 
Temperatura di autoaccensione:  Dato non disponibile 
Temperatura di decomposizione Dato non disponibile 
Viscosità Dato non disponibile 
Proprietà esplosive: Non esplosivo (ipoclorito di sodio) (8) 
 

9.2. Altre informazioni 
 
Conducibilità: 170 µs/cm 
 

SEZIONE 10 
STABILITA’ E REATTIVITA’ 

 
10.1. Reattività 
 
Evitare il contatto con agenti riducenti e acidi.  
 
10.2. Stabilità chimica 
 
La miscela è stabile nelle normali condizioni di temperatura e pressione e se conservata in contenitori chiusi in luogo 
fresco e ventilato. 
 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose 
 
Nelle normali condizioni di stoccaggio e utilizzo, non si verificano reazioni pericolose. 
 
10.4. Condizioni da evitare 
 
Non superare i 55°C per 24 ore. Non esporre a luce solare diretta e a fonti di calore. L’esposizione alla luce solare 
diretta per un lungo periodo  o a temperature elevate può causare il rigonfiamento del contenitore. 
Non miscelare con altri prodotti. Evitare il contatto con acidi e altri agenti riducenti. A contatto con acidi libera gas 
tossici (gas cloro). 
 
10.5. Materiali incompatibili 
 
Poliammide,  acciaio di bassa lega, ferro e metalli in genere. 
 
10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 
 
Per riscaldamento ad elevate temperature decompone liberando fumi e gas tossici di cloro(Cl2), acido cloridrico (HCl) e 
anidride carbonica(CO2). 
 

SEZIONE 11 
INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

 
Vie di esposizione: SI NO 

- Inalazione: X  
- Ingestione: X  
- Contatto con la pelle: X  
- Contatto con gli occhi: X  

 
Sintomi ed effetti per ciascuna via di esposizione: 

- Inalazione: potrebbe causare irritazione. 
- Ingestione: possono verificarsi bruciore di stomaco, dolori addominali o danni alla parete gastro-

intestinale. 
- Contatto con la pelle: potrebbe causare irritazione. 
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- Contatto con gli occhi: potrebbero verificarsi sensazione di bruciore e arrossamento degli occhi 
   
Effetti tossicocinetici (Assorbimento, Distribuzione, Metabolismo, Escrezione):  
Ipoclorito di sodio: La sostanza è assorbita per via orale, cutanea e inalatoria. Il picco plasmatico si raggiunge in 2 ore 
dopo somministrazione orale all'animale giovane. L'emivita di eliminazione è di 44 ore. Uno studio nel ratto indica che è 
metabolizzata in ioni cloruro, che vengono distribuiti in ordine decrescente nelle 96 ore dopo l'esposizione, nel plasma, 
nel sangue totale, nel midollo osseo, nei testicoli, nei reni e nei polmoni. Solo il 51,2% della dose è eliminata 96 ore 
dopo l'esposizione, il 36,4% con le urine e il 14,8% con le feci. Dopo 120 ore l'eliminazione non è ancora completata. (2) 
 
Informazioni tossicologiche sui componenti pericolosi: 
Tossicità acuta:  

Orale: DL0 (ratto)  > 10.5 g/kg (soluzione al 3.6% come cloro attivo); 
DL50 (ratto)  > 5.8 g/kg (soluzione al 12.5% come cloro attivo); 
DL50 (ratto)  = 8.91 g/kg (soluzione commerciale di ipoclorito 
di sodio di concentrazione non specificata). 

(4) Ipoclorito di sodio 

Dermale: DL50 > 2000 mg/kg (soluzione di cloro attivo al 5.25%)  (4) Ipoclorito di sodio 
Inalatoria: CL0 > 10.5 mg/l/1ora (sol. commerciale di concentrazione  

non specificata). 

(4) Ipoclorito di sodio 

Altre informazioni Gli effetti tossici sugli esseri umani dipendono dalla 
concentrazione della soluzione. L'ingestione di scarse quantità 
di soluzioni di comune impiego causa solo lievi disturbi 
digestivi. Le soluzioni concentrate possono causare irritazione 
del tubo digerente accompagnata da vomito talvolta  
emorragico. Può provocare anche necrosi, perforazione e 
complicazioni accompagnati da shock e emolisi. L'inalazione 
può causare edema polmonare. 

(4) Ipoclorito di sodio 

Dose tossica più bassa pubblicata (orale donna) = 1000 mg/kg (3) Ipoclorito di sodio 
 

Corrosione/irritazione: 
 
 
 

Schizzi di Ipoclorito di sodio concentrato sulla pelle possono provocare gravi ustioni. (2)   

In base alla valutazione complessiva dei dati risultati dai test di irritazione dermale sugli 
animali e sull’uomo, i prodotti contenenti < 5% ipoclorito di sodio e destinati all’uso dei 
consumatori  causano soltanto lieve irritazione. (4) 

Lesioni oculari gravi/                    
irritazioni oculari gravi  
 
 
 

Ipoclorito di sodio: A contatto con l'occhio le soluzioni concentrate possono causare 
gravi ustioni con sequele importanti.(2) In base alla valutazione dei dati disponibili, 
compresi quelli derivati dall’esposizione umana, vi è un basso rischio di effetti irritanti 
marcati dovuti all’esposizione accidentale ai prodotti contenenti < 5% ipoclorito di 
sodio. (4) 

 
Sensibilizzazione:   
Cutanea: L'Ipoclorito di sodio non ha mostrato alcun potere sensibilizzante in tre test distinti di 

sensibilizzazione sulla cavia oppure in test standardizzati su volontari (patch test). (4) 
Respiratoria: non disponible 
 
Tossicità specifica per 
organi bersaglio (STOT)-
esposizione singola: 

Ipoclorito di sodio: gli aerosol di ipoclorito di sodio possono essere irritanti per le vie 
respiratorie. Si prevede che l'esposizione agli aerosol dei prodotti ad uso domestico 
contenenti soluzioni di ipoclorito di sodio inferiori al 3,0% non presentano un 
significativo rischio di irritazione delle vie respiratorie. (4) 

Tossicità specifica per 
organi bersaglio (STOT)-
esposizione ripetuta: 

Ipoclorito di sodio: l’uso prolungato della sostanza può causare dermatosi. (2) Nei vari 
studi condotti con il NaOCl somministrato per via orale si è osservata la riduzione del 
peso corporeo, ma nessun effetto sistemico per organi bersaglio e si è stabilito un valore  
NOAEL di circa 14 mg/kg di peso corporeo/giorno (in base al contenuto di cloro) per i 
ratti.  L’esposizione cutanea alle concentrazioni di fino a 10000 mg/l di ipoclorito di 
sodio non ha causato effetti sistemici; si è stabilito il valore NOEL = 1% per 
l’esposizione dermale. Per la valutazione degli effetti dell'esposizione per inalazione 
ripetuta agli aerosol di ipoclorito, si propone di utilizzare i dati del cloro. Il NOAEL per 
l'esposizione ripetuta al gas di cloro è di 0,5 ppm, come confermato da studi su scimmie 
rhesus e su volontari umani. (4) (5) 
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Effetti CMR:   
Mutagenicità: Ipoclorito di sodio: Ha mostrato attività mutagena in vitro. Aumenta le aberrazioni 

cromosomiche nelle cellule di hamster cinese, ma non sui linfociti o fibroblasti umani. 
In vivo i saggi eseguiti su midollo osseo di topo sono risultati negativi. (2)(4) 

Cancerogenicità: Ipoclorito di sodio: Uno studio condotto con la somministrazione di Ipoclorito di sodio 
in acqua da bere a topi e ratti non ha mostrato alcun aumento dell'incidenza tumorale. 
L'applicazione cutanea sui topi non ha indotto  tumori. In uno studio 
multigenerazionale (6 generazioni) eseguito su ratti, la somministrazione di Ipoclorito 
di sodio in acqua da bere non ha provocato l’aumento di incidenza tumorale. (4)  
La International Agency for Research on Cancer (IARC) ha collocato la sostanza nel 
Gruppo 3 (non classificabile come cancerogeno per l'uomo), sulla base di assenza di 
dati nell'uomo e prove insufficienti di cancerogenicità sugli animali da laboratorio.(2) 

Tossicità per la riproduzione: Ipoclorito di sodio: in base ai dati limitati, derivati dagli studi su animali che hanno 
ricevuto l’ipoclorito di sodio nell’acqua da bere oppure da studi epidemiologici sui 
soggetti che hanno consumato acqua potabile clorurata, la sostanza non causa effetti 
sulla fertilità oppure sullo sviluppo. (4)  

 
Pericolo in caso di aspirazione: In base  all’uso della miscela non sono previsti pericoli di aspirazione. 
 
Ragione della mancata classificazione:              
La mancata classificazione della miscela in una determinata classe di pericolo è dovuta alla mancanza di dati, alla 
disponibilità di informazioni/dati inconcludenti o non sufficienti per la classificazione secondo i criteri stabiliti nelle 
normative citate nella presente scheda di sicurezza. 
 

SEZIONE 12 
INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

 
12.1. Tossicità 
 

Tossicità per organismi acquatici (effetti a breve termine ed effetti a lungo termine):   

Tossicità per i pesci: In base al peso dell’evidenza, nei test di ecotossicità acuta con 
l’ipoclorito di sodio, gli invertebrati mostrano sensibilità simile 
oppure maggiore rispetto ai pesci.  

(6) Ipoclorito di sodio  

Tossicità per la Daphnia 
Magna: 

CE50 Dafnia  > 1mg/l testato su una miscela contenente sodio 
ipoclorito (test di immobilizzazione delle daphnie, in accordo con 
OECD 202) 

(6) Ipoclorito di sodio 
in soluzione al 5% 

Tossicità per le alghe: I test standard di tossicità acuta dell’ipoclorito di sodio per le alghe 
non sono considerati tecnicamente fattibili. 

(6) Ipoclorito di sodio  

 
12.2. Persistenza e degradabilità 
 
Informazioni relative all’ipoclorito di sodio (7) 

Persistenza nel comparto atmosferico è ritenuta irrilevante. A pH ambientali (6.5-8.5) l’ipoclorito di sodio è 
dissociato per il 50% in acido ipocloroso e la il 50% in anione ipoclorito. Solo la frazione dell’acido ipocloroso è 
volatile. La costante di Henry’s Law misurata dell’acido ipocloroso è pari a 0.0097 Pa m3 mol-1; essa indica che la 
concentrazione in aria è molto bassa. Si deduce quindi che il comparto atmosferico non è considerato una via di 
esposizione significativa.  
Persistenza nel suolo è ritenuta molto bassa (Coefficiente Koc calcolato con QSAR = 0.57) 
Persistenza nel comparto acquatico :  è ritenuta scarsa vista la veloce degradazione della sostanza. L’ipoclorito 
infatti degrada molto rapidamente (circa 300 secondi) in presenza di matrici organiche (7). 
Foto-ossidazione, fotolisi : L’ipoclorito di sodio è sensibile alla luce; l’emivita di una soluzione 10-15% di sodio 
libero è ridotta di 3-4 volte dall’effetto della luce solare. 
Degradabilità: degradabilità pronta in acqua dolce e di mare  non applicabile : l’ipoclorito di sodio è una sostanza 
inorganica. Degradazione dei metaboliti : non rilevante, l’ipoclorito di sodio è degradato a cloro. 
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12.3. Potenziale di bioaccumulo 
 
Non è prevista capacità di bioaccumulo. Il coefficiente di ripartizione dell’ipoclorito di sodio è 0.87 a pH 7.  
 

12.4. Mobilità nel suolo 
 
La miscela è solubile in acqua. Potrebbe presentare mobilità nel suolo. Evitare il rilascio nell’ambiente. 
 

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 
 
In base alle informazioni ottenute nelle ricerche bibliografiche sull’ipoclorito di sodio si considera la sostanza non 
rispondente ai criteri PBT e vPvB. Risulta non persistente e non bioaccumulabile.(8) 
 

12.6. Altri effetti avversi 
 
Non si prevedono altri effetti avversi. 
 

SEZIONE 13 
CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 
 

 Incenerimento Riciclaggio Messa in discarica 
- Rifiuti della sostanza:  X   
- Imballaggi/contenitori contaminati: X   
 
Si sconsiglia lo smaltimento attraverso le acque reflue. 
Riferirsi alle disposizioni comunitarie/nazionali/locali in materia di smaltimento rifiuti. 
 
 

SEZIONE 14 
INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

 
La miscela non rientra nel campo di applicazione della normativa del trasporto. 
 

SEZIONE 15 
INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

 
Si riportano in questa sezione le altre informazioni sulla regolamentazione della miscela che non sono già state fornite 
nella scheda di sicurezza. 
 
15.1 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la miscela  
 
- Direttiva 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, concernente l’attuazione di misure volte a promuovere il miglioramento 

della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro e successivi SMI e recepimenti nazionali. 
 
- Direttiva 89/686/CEE del Consiglio, del 21 dicembre 1989, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 

relative ai dispositivi di protezione individuale 
 
- Direttiva 98/24/CE del Consiglio (7 aprile 1998) “sulla protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori contro i rischi 

derivanti da agenti chimici durante il lavoro (quattordicesima direttiva particolare ai sensi dell’articolo 16,, paragrafo 1, della 
direttiva 89/391/CEE) e successivi SMI e recepimenti nazionali 

 
Restrizioni d'uso raccomandate (per componente): Nessuna. 
Miscela che contiene sostanza in Autorizzazione: No.  
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15.2. Valutazione della sicurezza chimica 
 
Non effettuata. 
In accordo con il Regolamento (EEC) 793/93 sulla valutazione e controllo dei rischi presentati dalle sostanze esistenti è 
stata effettuata la valutazione del rischio sull’ipoclorito di sodio e non sono stati identificati rischi significativi negli 
scenari di uso professionale elaborati secondo la Linea Guida tecnica per l’esposizione umana. (4)  
 
 

SEZIONE 16 
ALTRE INFORMAZIONI  

 
Revisioni: 

REV Motivazione Data 
00 Prima edizione secondo l’allegato I del Regolamento 453/2010/EU 30/11/2010 
01 Modifica sezioni 1, 3, 8, 15, 16 30/07/2012 
02 Modifica sezioni 2-16 per l’adeguamento all’Allegato II del Regolamento 453/2010/EU 30/07/2014 
03 Modifica sezioni 2, 3, 8 e 16  01/06/2015 

 
Fonti Bibliografiche: 

(1) ACGIH 2012, TLVs and BEIs based on the Documentation of the Threshold Limit Values for Chemical Substances and 
Physical Agents & Biological exposure Indices 

(2) http://modellisds.iss.it/bitstream/123456789/1260/1/127.pdf, Scheda di Dati di Sicurezza secondo l’Allegato II del 
Regolamento 1907/2006 (REACh), Ipoclorito di sodio, soluzione…% 

(3) NIOSH The Registry of Toxic Effects of Chemical Substances, RTECS:NH3486300, Hypochlorous acid, sodium salt 
(4) European Union Risk Assessment Report, SODIUM HYPOCHLORITE, Final report, November 2007 
(5) GESTIS Substance database, Sodium hypochlorite, solution ... percent Cl active, ZVG No: 1410 
(6) A.I.S.E, Environmental classification of sodium hypochlorite containing bleach products. 
(7) Evaluation Report on Sodium Hypochlorite (CAS 7681-52-9) for inclusion of the Active Substance in Annex I to Directive 

98/8/EC – Bozza Marzo 2010 
(8) Eurochlor registration group, Sodium Hypochloride, Final Assessment 2007 
(9) Ipoclorito di sodio, Banca Dati ECHA 

 
Abbreviazioni e acronimi 
- ACGIH: American Conference of Governmental Industrial Hygienists 
- ADI : Admissible Daily Intake = Dose giornaliera ammessa 
- ADME (Assorbimento, Distribuzione, Metabolismo, Escrezione) 
- ADR: Accordo europeo relativo al trasporto internazionale di merci pericolose su strada 
- AEL : Admissible Exposure level ; Livello di esposizione ammesso 
- BCF: fattore di bioaccumulo 
- BEI : Biological Esposure Indices (Indici di esposizione biologica) 
- CAS: Chemical Abstract Service (division of the American Chemical Society 
- CLP: Classification, Labelling and Packaging 
- CMR:  (sostanze) Cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione 
- CL50- concentrazione che determina la morte del 50% degli individui in saggi di tossicità acuta per esposizione ambientale 
- DL0 - Dose che non determina alcuna mortalità della popolazione.  

- DL50- dose letale mediana che determina la morte del 50% degli individui in saggio. 
- DNEL: Derived Non Effect Level (Livello di dose senza effetto derivato) 
- DPI: Dispositivi di Protezione Individuale 
- EINECS: Inventario europeo delle sostanze chimiche commerciali esistenti 
- EPA: US Environmental Protection Agency 
- FAC : Free Available Chlorine (Cloro libero disponibile) 
- GHS: Sistema globale armonizzato per la classificazione ed etichettata tura delle sostanze chimiche 
- IARC: International Agency for Research on Cancer 
- IATA: Codice internazionale per il trasporto aereo di merci pericolose 
- IMDG: Codice internazionale per il trasporto marittimo di merci pericolose 
- IUPAC: International Union of Pure and Applied Chemistry 
- LOEL: livello più basso che ha determinato effetti osservabili (Lowest Observed Effect Level) 
- N.A.: non applicabile 
- N.D.: non disponibile 
- NOAEL: dose senza effetto avverso osservabile (No Observed Adverse Effect Level) 
- NOAL: No Observed Adverse Level (Livello di dose osservato senza effetti) 
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- NTP: National Toxicology Program 
- OEL: Limite di esposizione occupazionale (Occupational Exposure Limit) 
- OSHA: Occupational Safety and Health Administration 
- PBT: Persistenti, Bioaccumulabili e Tossiche 
- PNEC (Predicted Non Effective Concentration = Concentrazione prevista senza effetti)  
- RID: Accordo europeo relativo al trasporto internazionale di merci pericolose per ferrovia 
- STEL : Short Term Exposure Limit, limite di esposizione per esposizioni brevi (15 minuti) 
- TLV/TWA: concentrazione media ponderata nel tempo, su una giornata lavorativa convenzionale di otto ore e su 40 ore lavorative 

settimanali 
- vPvB: molto Persistente e molto Bioaccumulabile 
 

Informazioni relative alla salute, alla sicurezza, e alla protezione dell’ambiente in accordo con il Regolamento 
(CE) N. 1272/2008 sui componenti pericolosi: 
Elenco indicazioni di pericolo: 
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari 
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici. 
EUH031 A contatto con acidi libera un gas tossico 
 
Indicazioni sull'addestramento: Attenersi a quanto previsto dalla Direttiva 98/24/CE e successivi SMI e recepimenti 
nazionali. 
 
Classificazione e procedura utilizzata per derivarla a norma del regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) in relazione 
alle miscele: 

Classificazione a norma del regolamento (CE) n. 1272/2008: Procedura di classificazione: 

Non classificato 

 
 
AVVISO AGLI UTILIZZATORI 
Questo documento ha lo scopo di fornire una guida per una manipolazione appropriata e cautelativa di questo prodotto da parte di 
personale qualificato o che opera sotto la supervisione di personale esperto nella manipolazione di sostanze chimiche. Il prodotto non 
deve essere usato per scopi diversi da quelli indicati nella sezione 1, tranne nel caso in cui siano state ricevute adeguate informazioni 
scritte sulle modalità di manipolazione del materiale. 
Il responsabile di questo documento non può fornire avvertenze su tutti i pericoli derivanti dall’uso o dall’interazione con altre 
sostanze chimiche o materiali. E’ responsabilità dell’utilizzatore l’uso sicuro del prodotto, l’adeguatezza del prodotto all’uso per il 
quale viene applicato ed il corretto smaltimento. Le informazioni sopra riportate non sono da considerarsi una dichiarazione o una 
garanzia, sia espressa che implicita, di commerciabilità, di adeguatezza ad un particolare scopo, di qualità, o di qualsiasi altra natura. 
Le informazioni contenute in questa SDS sono conformi a quanto previsto dall’Allegato II del Regolamento n. 453/2010/UE. 
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Scheda di sicurezza del 15/03/2018, revisione 1 
 
SEZIONE 1: identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa 

1.1. Identificatore del prodotto 
Identificazione della miscela: 
Nome commerciale:  TRECO ALCO 

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 
Uso raccomandato: 

Detergente (ad uso industriale e professionale) 
Usi sconsigliati: 

Tutti gli usi non indicati negli usi raccomandati 
1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

NOME DEL DISTRIBUTORE: 
SACI PROFESSIONAL S.R.L. 
VIA CRISTOFORO CECCI, SNC 
06081   SANTA MARIA DEGLI ANGELI   PG 

Persona competente responsabile della scheda di dati di sicurezza: 
msds@saciprofessional.com 

1.4. Numero telefonico di emergenza 
CAV "Osp. Pediatrico Bambino Gesù" - Roma - Tel. 06 68593726 
Az. Osp. Univ. Foggia - Foggia - Tel. 0881 732326 
Az. Osp. “A. Cardarelli" - Napoli - Tel. 081 7472870 
CAV Policlinico "Umberto I" - Roma - Tel. 06 49978000 
CAV Policlinico “A. Gemelli” - Roma - Tel. 06 3054343 
Az. Osp. “Careggi” U.O. Tossicologia Medica - Firenze - Tel. 055 7947819 
CAV Centro Nazionale di Informazione Tossicologica - Pavia - Tel. 0382 24444 
Ospedale Niguarda Cà Granda - Milano - Tel. 02 66101029 
Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXII -  Bergamo - Tel. 800883300 

Lecce Ospedale V. Fazzi 0832-661374 
Torino Molinette 011-6337637 
CAV Osp. Maggiore - Unità operativa di Tossicologia - Bologna - Tel. 051/6478955 
Centro Antiveleno - Università di Torino - Tel. 011/6337637 
Genova Ospedale S. Martino 010-352808 
Pordenone Osp. S.M. degli Angeli 0434-399698 
La Spezia Ospedale S. Andrea 0187-533296-7 
Chieti Ospedale SS Annunziata 087- 551219 
Catania Ospedale Garibaldi 095-7594032 
Cesena Ospedale M. Bufalini 0547-352612 
Centro Antiveleni - Istituto per l'Infanzia - Trieste - Tel. 040/3785373 
 

SEZIONE 2: identificazione dei pericoli 
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 
Criteri Regolamento CE 1272/2008 (CLP): 

  Pericolo, Flam. Liq. 2, Liquido e vapori facilmente infiammabili. 
 

Effetti fisico-chimici dannosi alla salute umana e all’ambiente:  
Nessun altro pericolo 

2.2. Elementi dell'etichetta 
Pittogrammi di pericolo: 
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Pericolo 

Indicazioni di Pericolo: 
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 

Consigli Di Prudenza: 
P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di 
accensione. Non fumare. 
P233 Tenere il recipiente ben chiuso. 
P241 Utilizzare impianti elettrici/di ventilazione/d’illuminazione/a prova di esplosione. 
P242 Utilizzare solo utensili antiscintillamento. 
P370+P378 In caso d’incendio: utilizzare...per estinguere. 
P501 Smaltire il prodotto/recipiente in conformità alla regolamentazione. 

Disposizioni speciali: 
Nessuna 

Contiene: 
etanolo;  alcool etilico 
Alchil dimetil benzil ammoniocloruro 

Disposizioni speciali in base all'Allegato XVII del REACH e successivi adeguamenti: 
Nessuna 

2.3. Altri pericoli 
Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna 

Altri pericoli: 
Nessun altro pericolo 

 

SEZIONE 3: composizione/informazioni sugli ingredienti 
3.1. Sostanze 

Non disponibile. 
3.2. Miscele 

Componenti pericolosi ai sensi del Regolamento CLP e relativa classificazione: 
 30% - 40% etanolo;  alcool etilico 

REACH No.: 01-2119457610-43, Numero Index: 603-002-00-5, CAS: 64-17-5, EC: 200-578-6 
  2.6/2 Flam. Liq. 2 H225 
 

 
 0.1% - 0.25% Alchil dimetil benzil ammoniocloruro 

CAS: 68424-85-1, EC: 270-325-2 
  3.1/4/Oral Acute Tox. 4 H302 
 
  3.2/1B Skin Corr. 1B H314 
 
  4.1/A1 Aquatic Acute 1 H400 
 

 
 
 
 

SEZIONE 4: misure di primo soccorso 
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 
In caso di contatto con la pelle: 

Lavare abbondantemente con acqua e sapone. 
Togliere di dosso immediatamente gli indumenti contaminati 

In caso di contatto con gli occhi: 
In caso di contatto con gli occhi risciacquarli con acqua per un intervallo di tempo adeguato e 
tenendo aperte le palpebre, quindi consultare immediatamente un oftalmologo. 
Proteggere l’occhio illeso. 

In caso di ingestione: 
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Non provocare assolutamente vomito. RICORRERE IMMEDIATAMENTE A VISITA MEDICA. 
In caso di inalazione: 

Portare l’infortunato all’aria aperta e tenerlo al caldo e a riposo. 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 

Effetti acuti dose-dipendenti. Cute: irritazione, delipidizzazione Sistema Nervoso: in caso di 
ingestione depressione Occhi: irritazione, danno corneale Prime vie aeree: irritazione 
Polmoni: irritazione  
Effetti cronici. Cute: irritazione, delipidizzazione Sistema Nervoso: cefalea, astenia, 
depressione Prime vie aeree: irritazione Polmoni: irritazione 

4.3. Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti 
speciali 

Utile intervento medico 
Nessuno 
 

SEZIONE 5: misure antincendio 
5.1. Mezzi di estinzione 

Mezzi di estinzione idonei: 
In caso d’incendio: utilizzare - polveri chimiche - anidride carbonica - acqua nebulizzata - 
schiumogeni adatti per solventi polari 
Mezzi di estinzione che non devono essere utilizzati per ragioni di sicurezza: 
Getti d'acqua. 

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 
Non inalare i gas prodotti dall’esplosione e dalla combustione. 
La combustione produce fumo pesante. I vapori possono causare vertigine, svenimento o 
soffocamento. I contenitori possono esplodere se esposti ad incendio. 

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi 
Impiegare apparecchiature respiratorie adeguate: 
- maschera antigas con autorespiratore  
- equipaggiamento completo composto da elmetto a visiera e protezione del collo, giacca e 
pantaloni ignifughi con fasce intorno a braccia, gambe e vita.  
Raccogliere separatamente l’acqua contaminata utilizzata per estinguere l’incendio. Non 
scaricarla nella rete fognaria. 
Se fattibile sotto il profilo della sicurezza, spostare dall’area di immediato pericolo i contenitori 
non danneggiati. 
 

SEZIONE 6: misure in caso di rilascio accidentale 
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

Indossare i dispositivi di protezione individuale. 
Rimuovere ogni sorgente di accensione. 
Spostare le persone in luogo sicuro. 
Consultare le misure protettive esposte al punto 7 e 8. 

6.2. Precauzioni ambientali 
Impedire la penetrazione nel suolo/sottosuolo. Devono essere utilizzati sistemi impiantistici e 
procedure operative per evitare che il prodotto giunga nella rete fognaria, in pozzi o in corsi 
d’acqua. Trattenere l’acqua di lavaggio contaminata ed eliminarla. Abbattere i vapori con 
acqua nebulizzata. In caso di fuga di gas o penetrazione in corsi d’acqua, suolo o sistema 
fognario informare le autorità responsabili. 
Materiale idoneo alla raccolta: materiale assorbente, organico, sabbia 

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
Lavare con abbondante acqua. Coprire le perdite con materiale assorbente inerte (argilla, 
sabbia o altro materiale non combustibile) per ridurre lo sviluppo di vapori.  

6.4. Riferimento ad altre sezioni 
Vedi anche paragrafo 8 e 13 
 

SEZIONE 7: manipolazione e immagazzinamento 
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7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 
Evitare il contatto con la pelle e gli occhi, l’inalazione di vapori e nebbie. 
Non utilizzare contenitori vuoti prima che siano stati puliti. 
Prima delle operazioni di trasferimento assicurarsi che nei contenitori non vi siano materiali 
incompatibili residui. 
Gli indumenti contaminati devono essere sostituiti prima di accedere alle aree da pranzo. 
Durante il lavoro non mangiare né bere. 
Si rimanda anche al paragrafo 8 per i dispositivi di protezione raccomandati. 

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
Stoccare a temperature inferiori a 30 °C. Tenere lontano da fiamme libere e sorgenti di 
calore. Evitare l'esposizione diretta al sole. 
Tenere lontano da cibi, bevande e mangimi. 
Materie incompatibili: 
Conservare il prodotto nei contenitori originali; non miscelare con altri prodotti. Stoccare 
lontano da materiali incompatibili quali tra l'altro perclorati, perossidi, ossido di argento, acqua 
ossigenata, potassio, sodio, cloro, permanganato o cromato in soluzioni acide, acido nitrico, 
perossidi, ipoclorito di calcio, ossidi di cloro, nitrato di argento, diossido di dipotassio, forti 
ossidanti. Si veda anche il successivo paragrafo 10. 
Indicazione per i locali: 
Freschi ed adeguatamente areati. 

7.3. Usi finali particolari 
Nessun uso particolare 
 

SEZIONE 8: controllo dell'esposizione/protezione individuale 
8.1. Parametri di controllo 

etanolo;  alcool etilico - CAS: 64-17-5 
 ACGIH - STE: 1880 mg/m3, 1000 ppm - Note: A3 - URT irr 

Valori limite di esposizione DNEL 
etanolo;  alcool etilico - CAS: 64-17-5 

Lavoratore professionale: 1900 mg/m3 - Esposizione: Inalazione Umana - Frequenza: 
Effetti locali acuti 
Lavoratore professionale: 950 mg/m3 - Esposizione: Inalazione Umana - Frequenza: 
Effetti sistemici cronici 
Lavoratore professionale: 343 mg/kg - Esposizione: dermale - Frequenza: Effetti 
sistemici cronici 

Valori limite di esposizione PNEC 
etanolo;  alcool etilico - CAS: 64-17-5 

Bersaglio: Catena alimentare - Valore: 0.72 g/kg 
Bersaglio: Terreno (agricolo) - Valore: 0.63 mg/kg 
Bersaglio: Acqua dolce - Valore: 0.96 mg/l 
Bersaglio: Acqua di mare - Valore: 0.79 mg/l 
Bersaglio: Sedimenti d'acqua dolce - Valore: 3.6 mg/kg 
Bersaglio: Sedimenti d'acqua di mare - Valore: 2.9 mg/kg 
Bersaglio: Microorganismi nel trattamento delle acque reflue - Valore: 580 mg/l - Note: 
Valore di riferimento per i microorganismi STP 

8.2. Controlli dell'esposizione 
Protezione degli occhi: 

Usare occhiali di sicurezza con protezione laterale contro gli spruzzi tipo EN166. Non usare 
lenti oculari. 

Protezione della pelle: 
Indossare indumenti che garantiscano una protezione totale per la pelle, es. in cotone, 
gomma, PVC o viton. Abbigliamento antiacido o grembiule di plastica o tute complete (EN 
340-EN13034). Protezione degli arti inferiori: Stivale resistente ai prodotti chimici 

Protezione delle mani: 
Per contatto con la sostanza tal quale: utilizzare guanti protettivi che garantiscano una 
protezione totale, es. in PVC, neoprene o gomma. (EN 374 1/2/3). 
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Si raccomandano guanti con fattore di protezione 6: tempo di permeazione > 480min, 
spessore min 0,3 mm. (Es: Gomma naturale - NR (0,5 mm); Policloroprene - CR (0,5 mm); 
Nitrile - NBR (0,35 mm); gomma butilica (0,5 mm); FKM (0,4 mm); PVC (0,5 mm)). 
Provvedere al cambio dei guanti eventualmente utilizzati in presenza di segni di usura, crepe 
o contaminazione interna. 

Protezione respiratoria: 
Utilizzare una protezione respiratoria adeguata (EN 141). Evitare di respirare i vapori. 
I livelli di concentrazione nell'aria dovrebbero essere mantenuti sotto i limiti di esposizione. 
Quando per certe operazioni la concentrazione in aria supera il TLV è necessaria protezione 
delle vie respiratorie: utilizzare maschere approvate EN149 FFP2, o EN 140 (Filter Type 
EN143:A2). 

Rischi termici: 
Indossare guanti anticalore in caso di pericoli termici 

Controlli dell’esposizione ambientale: 
Evitare la formazione di nebbie o aerosol. Non mangiare nè bere durante la manipolazione. 
Osservare le misure igieniche generali per l'uso di prodotti chimici. 

Controlli tecnici idonei: 
Nessuno 

 

SEZIONE 9: proprietà fisiche e chimiche 
9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 
 
Proprietà Valore Metodo: Note: 
Aspetto e colore: liquido limpido incolore -- -- 
Odore: caratteristico -- -- 
Soglia di odore: Non disponibile -- -- 
pH: Ca. 7.0 -- -- 
Punto di 
fusione/congelamento: 

Ca. -10°C -- -- 

Punto di ebollizione iniziale 
e intervallo di ebollizione: 

Ca. 90°C -- -- 

Punto di infiammabilità: Ca. 27°C -- -- 
Velocità di evaporazione: Non disponibile -- -- 
Infiammabilità solidi/gas: No -- -- 
Limite superiore/inferiore 
d’infiammabilità o 
esplosione: 

Non disponibile -- -- 

Pressione di vapore: Non disponibile -- -- 
Densità dei vapori: Non disponibile -- -- 
Densità relativa: CA. 0,945 g/mL -- -- 
Idrosolubilità: Totale -- -- 
Solubilità in olio: Parziale -- -- 
Coefficiente di ripartizione 
(n-ottanolo/acqua): 

log Kow = - 0,31 (HSDB, 
2015; INRS, 2011; OECD, 
2004). 

-- Dato riferito alla 
sostanza CAS: 
64-17-5 etanolo 

Temperatura di 
autoaccensione: 

Non disponibile -- -- 

Temperatura di 
decomposizione: 

Non disponibile -- -- 

Viscosità: Non disponibile -- -- 
Proprietà esplosive: Non disponibile -- -- 
Proprietà comburenti: Non disponibile -- -- 
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9.2. Altre informazioni 
 
Proprietà Valore Metodo: Note: 
Miscibilità: Non disponibile -- -- 
Liposolubilità: Non disponibile -- -- 
Conducibilità: Non disponibile -- -- 
Proprietà caratteristiche 
dei gruppi di sostanze 

Non disponibile -- -- 

 

SEZIONE 10: stabilità e reattività 
10.1. Reattività 

Stabile in condizioni normali 
10.2. Stabilità chimica 

Stabile in condizioni normali 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose 

Forma miscele esplosive con aria. Reagisce violentemente con ossidanti forti quali perclorati, 
triossido di cromo e perossido di idrogeno. Ad alte temperature può reagire vigorosamente 
con l'ossigeno dell'aria. Stoccato per più mesi in presenza di aria e luce, si possono formare 
perossidi instabili.  

10.4. Condizioni da evitare 
Flusso o agitazione della sostanza possono generare cariche elettrostatiche dovute alla 
bassa conduttività (Pohanish, 2009). Riscaldamento, fiamme libere e scintille. Assenza di 
ventilazione. Esposizione all'aria. Contenitori non correttamente chiusi. 

10.5. Materiali incompatibili 
Evitare il contatto con materie comburenti. Il prodotto potrebbe infiammarsi. Forti ossidanti. 
Perclorati, perossidi, acqua ossigenata, potassio, sodio, cloro, permanganato o cromato in 
soluzioni acide, acido nitrico, perossidi, ipoclorito di calcio, ossidi di cloro, diossido di 
dipotassio. 

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 
Nessuno. 
 

SEZIONE 11: informazioni tossicologiche 
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici 
Informazioni tossicologiche riguardanti la miscela: 

Non disponibile. 
Informazioni tossicologiche riguardanti le principali sostanze presenti nella miscela: 

etanolo;  alcool etilico - CAS: 64-17-5 
a) tossicità acuta: 

Test: LD50 - Via: Orale - Specie: Ratto 7000 mg/kg 
Test: LD50 - Via: Orale - Specie: Topo 3400 mg/kg 
Test: LD50 - Via: Cutanea - Specie: Coniglio > 20000 mg/kg 
Test: LC50 - Via: Inalazione - Specie: Ratto 20000 mg/kg - Durata: 10h 
Test: LC50 - Via: Inalazione - Specie: Topo 39 mg/m3 - Durata: 4h 

b) corrosione/irritazione cutanea: 
Test: Irritante per la pelle Negativo 

c) lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi: 
Test: Irritante per gli occhi Positivo - Note: Moderatamente irritante (OECD, 2004) 

d) sensibilizzazione respiratoria o cutanea: 
Test: Sensibilizzazione della pelle Negativo 

f) cancerogenicità: 
Test: Carcinogenicità Positivo 

g) tossicità per la riproduzione: 
Test: Tossicità per la riproduzione Positivo 

Alchil dimetil benzil ammoniocloruro - CAS: 68424-85-1 
a) tossicità acuta: 
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Test: LD50 - Via: Orale - Specie: Ratto 795 mg/kg 
b) corrosione/irritazione cutanea: 

Test: Corrosivo per la pelle - Via: Cutanea - Specie: Coniglio Corrosivo 
c) lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi: 

Test: Corrosivo per gli occhi Positivo - Note: Provoca gravi lesioni oculari (Valutazione 
di cui l'allegato I, CLP 1272/2008/EC 

d) sensibilizzazione respiratoria o cutanea: 
Test: Sensibilizzazione della pelle - Specie: Porcellino d'India Negativo 

Se non diversamente specificati, i dati richiesti dal Regolamento (UE)2015/830 sotto indicati sono 
da intendersi Non disponibile: 

a) tossicità acuta; 
b) corrosione/irritazione cutanea; 
c) lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi; 
d) sensibilizzazione respiratoria o cutanea; 
e) mutagenicità delle cellule germinali; 
f) cancerogenicità; 
g) tossicità per la riproduzione; 
h) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione singola; 
i) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione ripetuta; 
j) pericolo in caso di aspirazione. 
 

SEZIONE 12: informazioni ecologiche 
12.1. Tossicità 

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto 
nell'ambiente. 
etanolo;  alcool etilico - CAS: 64-17-5 
a) Tossicità acquatica acuta: 

Endpoint: CL50 - Specie: Pesci > 100 mg/l - Durata h: 96 - Note: (Pimephales 
promelas)- (OECD, 2004) 
Endpoint: CL50 1833 mg/l - Durata h: 24 - Note: Crostacei (Artemia salina) - (OECD, 
2004) 
Endpoint: CL50 5980 mg/l - Durata h: 4 - Note: Crostacei (Paramecium caudatum) - 
(OECD, 2004) 
Endpoint: NOEC 9.6 mg/l - Durata h: 240 - Note: (Ceriodaphnia sp.)- (effetti sulla 
riproduzione) (OECD, 2004) 
Endpoint: NOEC - Specie: Alghe 280 mg/l - Durata h: 168 - Note: (Lemna gibba)- 
(OECD, 2004). 

e) Tossicità per le piante: 
Endpoint: CE50 - Specie: Alghe 1000 mg/l - Durata h: 96 - Note: (Chlorella vulgaris) - 
(OECD, 2004) 

Alchil dimetil benzil ammoniocloruro - CAS: 68424-85-1 
a) Tossicità acquatica acuta: 

Endpoint: EC10 - Specie: Pesci 0.0025 mg/l - Durata h: 72 
Endpoint: EC50 - Specie: Dafnie 0.016 mg/l - Durata h: 48 
Endpoint: EC50 - Specie: Pesci 0.025 mg/l - Durata h: 72 
Endpoint: LC50 - Specie: Pesci 0.85 mg/l - Durata h: 96 - Note: STATICO 
Endpoint: NOEC - Specie: Dafnie 0.025 mg/l - Note: 21 d. 

12.2. Persistenza e degradabilità 
L'alcole etilico è facilmente biodegradabile (BOD20=84%).  

12.3. Potenziale di bioaccumulo 
Sulla base del coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua, l'etanolo ha un basso contenuto di 
bioaccumulo. 

12.4. Mobilità nel suolo 
Etanolo non è persistente nell’ambiente. Il modello di fugacità (level III) mostra che, rilasciato 
nell’ambiente si distribuisce principalmente in aria e acqua. 

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 
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Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna 
12.6. Altri effetti avversi 

Nessuno 
 

SEZIONE 13: considerazioni sullo smaltimento 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 

Recuperare se possibile. Inviare ad impianti di smaltimento autorizzati o ad incenerimento in 
condizioni controllate. Operare secondo le vigenti disposizioni locali e nazionali. 
 

SEZIONE 14: informazioni sul trasporto 
14.1. Numero ONU 

ADR-Numero ONU: 1170 
14.2. Nome di spedizione dell'ONU 

ADR-Shipping Name:   
UN 1170 ETANOLO IN SOLUZIONE (ALCOL ETILICO IN SOLUZIONE), 
IMDG-Technical name: UN 1170 ETHANOL (ETHYL ALCOHOL)  

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto  
ADR-Classe: 3 
ADR-Label: 3 
IMDG-Classe: 3 

14.4. Gruppo di imballaggio 
ADR-Packing Group: III 
IMDG-Packing group: III 

14.5. Pericoli per l'ambiente 
14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori 

ADR-Codice di restrizione in galleria: (D/E) 
Ferroviario (RID):  3 
IMDG-Technical name: UN 1170 ETHANOL (ETHYL ALCOHOL)  
IMDG-EMS: F-E,S-D 

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC 
No 
 

SEZIONE 15: informazioni sulla regolamentazione 
15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la 
sostanza o la miscela 

D.Lgs. 9/4/2008 n. 81 
D.M. Lavoro 26/02/2004 (Limiti di esposizione professionali) 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) 
Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) 
Regolamento (CE) n. 790/2009 (ATP 1 CLP) e (UE) n. 758/2013 
Regolamento (UE) 2015/830 
Regolamento (UE) n. 286/2011 (ATP 2 CLP) 
Regolamento (UE) n. 618/2012 (ATP 3 CLP) 
Regolamento (UE) n. 487/2013 (ATP 4 CLP) 
Regolamento (UE) n. 944/2013 (ATP 5 CLP) 
Regolamento (UE) n. 605/2014 (ATP 6 CLP) 

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute in base all'Allegato XVII del Regolamento 
(CE) 1907/2006 (REACH) e successivi adeguamenti: 

Nessuna 
Ove applicabili, si faccia riferimento alle seguenti normative: 

Circolari ministeriali 46 e 61 (Ammine aromatiche). 
Direttiva 2012/18/EU (Seveso III) 
D.L. 3/4/2006 n. 152 Norme in materia ambientale 
Dir. 2004/42/CE (Direttiva COV) 
Regolamento 648/2004/CE (Detergenti). 
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REGLEMENT (CE) NO 648/2004 - contiene: < 5% tensioattivi cationici, tensioattivi anfoteri. 
Disposizioni relative alla direttiva EU 2012/18 (Seveso III): 

Categoria Seveso III in accordo all'Allegato 1, parte 1 
Il prodotto appartiene alle categorie: P5c 

15.2. Valutazione della sicurezza chimica 
No 
 

SEZIONE 16: altre informazioni 
Testo delle frasi utilizzate nel paragrafo 3: 

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 
H302 Nocivo se ingerito. 
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici. 

 
Classe e categoria di 
pericolo 

Codice Descrizione 

Flam. Liq. 2 2.6/2 Liquido infiammabile, Categoria 2 
Acute Tox. 4 3.1/4/Oral Tossicità acuta (per via orale), Categoria 4 
Skin Corr. 1B 3.2/1B Corrosione cutanea, Categoria 1B 
Aquatic Acute 1 4.1/A1 Pericolo acuto per l'ambiente acquatico, 

Categoria 1 
 
Questo documento e' stato redatto da un tecnico competente in materia di SDS e che ha ricevuto 
formazione adeguata. 
Principali fonti bibliografiche: 

ECDIN - Environmental Chemicals Data and Information Network - Joint Research Centre, 
Commission of the European Communities 
SAX's DANGEROUS PROPERTIES OF INDUSTRIAL MATERIALS - Eight Edition - Van 
Nostrand Reinold 
CCNL - Allegato 1 
Istituto Superiore di Sanità - Inventario Nazionale Sostanze Chimiche 

Le informazioni ivi contenute si basano sulle nostre conoscenze alla data sopra riportata. Sono 
riferite unicamente al prodotto indicato e non costituiscono garanzia di particolari qualità. 
L'utilizzatore è tenuto ad assicurarsi della idoneità e completezza di tali informazioni in relazione 
all'utilizzo specifico che ne deve fare. 
Questa scheda annulla e sostituisce ogni edizione precedente. 
 
Procedure di classificazione in accordo al regolamento 1272/2008 (CLP). 

Pericoli fisici: Metodo di test 
 

ADR: Accordo europeo riguardante il trasporto internazionale di merci 
pericolose per via stradale. 

CAS: Servizio del Chemical Abstract (divisione della American Chemical 
Society). 

CLP: Classificazione, Etichettatura, Imballaggio. 
DNEL: Livello derivato senza effetto. 
EINECS: Inventario europeo delle sostanze chimiche esistenti in commercio. 
GefStoffVO: Ordinanza sulle sostanze pericolose, Germania. 
GHS: Sistema generale armonizzato di classificazione ed etichettatura dei 

prodotti chimici. 
IATA: Associazione internazionale per il trasporto aereo. 
IATA-DGR: Regolamento sulle merci pericolose della "Associazione per il trasporto 

aereo internazionale" (IATA). 
ICAO: Organizzazione internazionale per l'aviazione civile. 
ICAO-TI: Istruzioni tecniche della "Organizzazione internazionale per l'aviazione 

civile" (ICAO). 
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IMDG: Codice internazionale marittimo per le merci pericolose. 
INCI: Nomenclatura internazionale degli ingredienti cosmetici. 
KSt: Coefficiente d'esplosione. 
LC50: Concentrazione letale per il 50 per cento della popolazione testata. 
LD50: Dose letale per il 50 per cento della popolazione testata. 
LTE: Esposizione a lungo termine. 
PNEC: Concentrazione prevista senza effetto. 
RID: Regolamento riguardante il trasporto internazionale di merci pericolose 

per via ferroviaria. 
STE: Esposizione a breve termine. 
STEL: Limite d'esposizione a corto termine. 
STOT: Tossicità bersaglio organo specifica. 
TLV: Valore di soglia limite. 
TWATLV: Valore di soglia limite per una media di esposizione ponderata di 8 ore 

al giorno. (standard ACGIH). 
WGK: Classe tedesca di pericolo per le acque. 
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* SEZIONE 1: Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa

· 1.1 Identificatore del prodotto

· Denominazione commerciale: FS NEUTRAL CLEANER

· Articolo numero: 93710001

· UFI: PJQW-D1Y4-9Q87-VY83

· 1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati
· Fase del ciclo di vita

PW   Uso generalizzato da parte di operatori professionali
IS   Uso presso siti industriali

· Settore d'uso
SU3   Usi industriali: usi di sostanze in quanto tali o in preparati presso siti industriali
SU22   Usi professionali: settore pubblico (amministrazione, istruzione, intrattenimento, servizi, artigianato)

· Categoria dei prodotti PC35   Prodotti per il lavaggio e la pulizia (tra cui prodotti a base di solventi)

· Utilizzazione della Sostanza / del Preparato Detergente

· 1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
· Produttore/fornitore:

ZEP ITALIA SRL
Piazzale Luigi Cadorna, 2
20123 Milano (MI) - Italy;
Via Nettunense Km. 25.000
04011 Aprilia (LT) - Italy
T: +39.06.926691
F: +39.06.92747061
@: tecnico@zepeurope.com
Sito: www.zep.it

ZEP Industries BV
Vierlinghweg 30
4612 PN Bergen op Zoom
The Netherlands
Tel: (NL) + 31 164 250 100 (B) + 32 2 347 0117
Fax:(NL) + 31 164 266 710 (B) + 32 2 347 1395
@: info@zepbenelux.com

Distribuito nel Regno Unito da:

ZEP UK Ltd
Tanhouse Lane
Widnes Cheshire, WA8 0RD
United Kingdom
Tel: +44 (0)151 422 1000
Fax: +44 (0)151 422 1011
@: info@zep.co.uk
web: www.zep.co.uk

· Informazioni fornite da:
Reparto Sicurezza Prodotti
ZEP ITALIA SRL
e-mail: tecnico@zepeurope.com

· 1.4 Numero telefonico di emergenza:
Centro antiveleni Azienda ospedaliera "Antonio Cardarelli", III Servizio di anestesia e rianimazione, via Antonio Cardarelli 9,
Napoli;Tel: + 39 081-5453333
Centro antiveleni Azienda ospedaliera universitaria Careggi, U.O. Tossicologia medica, via Largo Brambilla 3, Firenze; Tel: +
39 055-7947819
Centro antiveleni Centro nazionale d'informazione tossicologica, IRCCS Fondazione Salvatore Maugeri Clinica del lavoro e
della riabilitazione, via Salvatore Maugeri 10, Pavia; Tel: + 39 0382-24444
Centro antiveleni Azienda ospedaliera Niguarda Ca' Grande, piazza Ospedale Maggiore 3, Milano; Tel: +39 0266101029
Centro antiveleni Azienda ospedaliera "Papa Giovanni XXIII", tossicologia clinica, Dipartimento di farmacia clinica e
farmacologia, piazza OMS 1, Bergamo;Tel: + 39 800883300
Centro antiveleni Policlinico "Umberto I", PRGM tossicologia d'urgenza, viale del Policlinico 155, Roma; Tel: +39 06-
49978000
Centro antiveleni del Policlinico "Agostino Gemelli", Servizio di tossicologia clinica, largo Agostino Gemelli 8, Roma; Tel. +39
063054343
Centro antiveleni, Azienda ospedaliera universitaria riuniti, viale Luigi Pinto 1, Foggia; Tel: + 39 800183459
Centro antiveleni, Ospedale pediatrico Bambino Gesu', Dipartimento emergenza e accettazione DEA, piazza Sant'Onofrio 4,
Roma; Tel: + 39 06 68593726
Centro antiveleni dell'Azienda ospedaliera universitaria integrata (AOUI) di Verona sede di Borgo Trento, piazzale Aristide
Stefani, 1 - 37126 Verona. Tel: +39 800011858

 IT 

(continua a pagina 2)
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* SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

· 2.1 Classificazione della sostanza o della miscela
· Classificazione secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008

Eye Dam. 1 H318 Provoca gravi lesioni oculari.

Aquatic Chronic 3 H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

· 2.2 Elementi dell’etichetta
· Etichettatura secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008

Il prodotto è classificato ed etichettato conformemente al regolamento CLP.
· Pittogrammi di pericolo

GHS05

· Avvertenza Pericolo

· Componenti pericolosi che ne determinano l'etichettatura:
Ammine, C12-18 (numeri pari) -alchildimetil, N-ossidi

· Indicazioni di pericolo
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

· Consigli di prudenza
P273 Non disperdere nell'ambiente.
P280 Indossare protezione per occhi / protezione per il viso.
P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le

eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.
P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI/un medico.
P501 Smaltire il prodotto/recipiente in conformità con le disposizioni locali / regionali / nazionali /

internazionali.
· Ulteriori dati:

EUH208 Contiene 1,2-benzisotiazol-3(2H)-one. Può provocare una reazione allergica.
· 2.3 Altri pericoli E'provato che il prodotto  non contiene composti alogenati (AOX), nitrati, componenti di metalli pesanti.

· Risultati della valutazione PBT e vPvB
· PBT: Non applicabile.

· vPvB: Non applicabile.

* SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti

· 3.2 Miscele
· Descrizione: Miscela delle seguenti sostanze con additvi non pericolosi.

· Sostanze pericolose:

CAS: 68955-55-5
Numeri CE: 931-341-1
Reg.nr.: 01-2119489396-21-xxxx

Ammine, C12-18 (numeri pari) -alchildimetil, N-ossidi

 Eye Dam. 1, H318
 Aquatic Acute 1, H400; Aquatic Chronic 2, H411
 Acute Tox. 4, H302; Skin Irrit. 2, H315

≥5-<10%

CAS: 68188-18-1
Reg.nr.: 01-2119517577-32

sec. sodium alkylsulfonate

 Repr. 2, H361d
 Acute Tox. 4, H302; Skin Irrit. 2, H315; Eye Irrit. 2, H319

Aquatic Chronic 3, H412

≥2,5-<3%

CAS: 2634-33-5
EINECS: 220-120-9
Numero indice: 613-088-00-6
Reg.nr.: exempted

01-2120761540-60-xxxx

1,2-benzisotiazol-3(2H)-one

 Eye Dam. 1, H318
 Aquatic Acute 1, H400; Aquatic Chronic 2, H411
 Acute Tox. 4, H302; Skin Irrit. 2, H315; Skin Sens. 1, H317

Limite di concentrazione specifico: Skin Sens. 1; H317: C ≥ 0,05 %

0,02%

· Informazioni supplementari:
Regolamento (CE) n.o 648/2004 sui detergenti:

tensioattivi anfoteri ≥5 - <15%

(continua a pagina 3)

 IT 



Pagina: 3/10

Scheda di dati di sicurezza
ai sensi del regolamento 1907/2006/CE, Articolo 31

Stampato il: 12.10.2021 Revisione: 12.10.2021versione n: 5 (sostituisce la versione 4)

Denominazione commerciale: FS NEUTRAL CLEANER

(Segue da pagina 2)

53.0.2

agenti conservanti (BENZISOTHIAZOLINONE)

* SEZIONE 4: Misure di primo soccorso

· 4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
· Inalazione:

Portare in zona ben areata, praticare eventualmente la respirazione artificiale, tenere al caldo. Se i disturbi persistono
consultare il medico.
Se il soggetto è svenuto provvedere a tenerlo durante il trasporto in posizione stabile su un fianco.

· Contatto con la pelle:
Lavare immediatamente con acqua e sapone sciacquando accuratamente.
In caso di irritazioni cutanee persistenti consultare il medico.

· Contatto con gli occhi: Lavare con acqua corrente per diversi minuti tenendo le palpebre ben aperte e consultare il medico.

· Ingestione: Se il dolore persiste consultare il medico.

· 4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati Non sono disponibili altre informazioni.

· 4.3 Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali
Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 5: Misure di lotta antincendio

· 5.1 Mezzi di estinzione
· Mezzi di estinzione idonei:

Adottare provvedimenti antiincendio nei dintorni della zona colpita.
Anidride carbonica
Sabbia asciutta

· 5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela Non sono disponibili altre informazioni.

· 5.3 Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi
· Mezzi protettivi specifici:

Non inalare i gas derivanti da esplosioni e incendi.
Indossare tute protettive integrali.
Portare un respiratore ad alimentazione autonoma.

* SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale

· 6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza
Garantire una ventilazione sufficiente.
Indossare equipaggiamento protettivo. Allontanare le persone non equipaggiate.

· 6.2 Precauzioni ambientali: In caso di infiltrazione nei corpi d'acqua o nelle fognature avvertire le autorità competenti.

· 6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica:
Raccogliere il liquido con materiale assorbente (sabbia, diatomite legante universale, materiale inerte).
Utilizzare mezzi di neutralizzazione.
Smaltimento del materiale contaminato conformemente al punto 13.

· 6.4 Riferimento ad altre sezioni
Per informazioni relative ad un manipolazione sicura, vedere capitolo 7.
Per informazioni relative all'equipaggiamento protettivo ad uso personale vedere Capitolo 8.
Per informazioni relative allo smaltimento vedere Capitolo 13.

* SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento

· 7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura
Accurata ventilazione/aspirazione nei luoghi di lavoro.
Aprire e manipolare i recipienti con cautela.
Conservare in luogo fresco e asciutto in fusti perfettamente chiusi.

· Indicazioni in caso di incendio ed esplosione: Non sono richiesti provvedimenti particolari.

· 7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità
· Stoccaggio:
· Requisiti dei magazzini e dei recipienti: Conservare in ambiente fresco.

· Indicazioni sullo stoccaggio misto:
Immagazzinare separatamente da alcali (soluzioni saline).
Immagazzinare separatamente da sostanze ossidanti e acide.

· Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di immagazzinamento: Mantenere i recipienti ermeticamente chiusi.
(continua a pagina 4)
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· 7.3 Usi finali particolari Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 8: Controlli dell’esposizione/della protezione individuale

· 8.1 Parametri di controllo
· Componenti i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo negli ambienti di lavoro:

Il prodotto non contiene quantità rilevanti di sostanze i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo negli ambienti di
lavoro.

· DNEL

CAS: 2634-33-5 1,2-benzisotiazol-3(2H)-one

Cutaneo DNEL Long term-systemic 0,345 mg/kg human/day (dei consumatori)

0,966 mg/kg human/day (lavoratore)

Per inalazione DNEL Long term-systemic mg/m3 1,2 mg/m3 (dei consumatori)

6,81 mg/m3 (lavoratore)

· PNEC

CAS: 2634-33-5 1,2-benzisotiazol-3(2H)-one

PNEC Freshwater µg/L 4,03 µg/L (-)

PNEC Marinewater µg/L 0,403 µg/L (-)

PNEC Freshwater sediment 0,0499 mg/Kg (-)

PNEC Marine water sediment 0,0049 mg/Kg (-)

PNEC Soil 3 mg/Kg (-)

PNEC Sewage treatment Plant mg/L 1,03 mg/L (-)

· Ulteriori indicazioni: Le liste valide alla data di compilazione sono state usate come base.

· 8.2 Controlli dell’esposizione
· Controlli tecnici idonei Nessun dato ulteriore, vedere punto 7.

· Misure di protezione individuale, quali dispositivi di protezione individuale
· Norme generali protettive e di igiene del lavoro:

Togliere immediatamente gli abiti contaminati.
Evitare il contatto con gli occhi.

· Protezione respiratoria In ambienti non sufficientemente ventilati utilizzare la maschera protettiva.

· Protezione delle mani

Guanti protettivi

· Materiale dei guanti
La scelta dei guanti adatti non dipende soltanto dal materiale bensí anche da altre caratteristiche di qualità variabili da un
produttore a un altro. Poiché il prodotto rappresenta una formulazione di più sostanze, la stabilità dei materiali dei guanti non
è calcolabile in anticipo e deve essere testata prima dell'impiego

· Tempo di permeazione del materiale dei guanti
Richiedere dal fornitore dei guanti il tempo di passaggio preciso il quale deve essere rispettato.
I tempi di passaggio determinati in conformitá alla norma EN 16523-1:2015 non vengono rilevati in pratica. Per questa
ragione viene consigliato un tempo di indossamento massimo pari al 50% del tempo di passaggio.

· Non sono adatti dei guanti costituiti dai materiali seguenti: Guanti in tela grossa

· Protezione degli occhi/del volto

Occhiali protettivi a tenuta

* SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche

· 9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali
· Indicazioni generali
· Stato fisico Liquido

· Colore: Verde

· Odore: Caratteristico

(continua a pagina 5)
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· Soglia olfattiva: Non definito.

· Punto di fusione/punto di congelamento: Non definito.

· Punto di ebollizione o punto di ebollizione iniziale e intervallo

di ebollizione 100 °C

· Infiammabilità Non applicabile.

· Limite di esplosività inferiore e superiore
· Inferiore: Non definito.

· Superiore: Non definito.

· Punto di infiammabilità: 101 °C

· Temperatura di autoaccensione: Prodotto non autoinfiammabile.

· Temperatura di decomposizione: Non definito.

· ph a 20 °C 9 

· Viscosità:
· Viscosità cinematica Non definito.

· Dinamica: Non definito.

· Solubilità
· acqua: Completamente miscibile.

· Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua (valore

logaritmico) Non definito.

· Tensione di vapore a 20 °C: 23 hPa

· Densità e/o densità relativa
· Densità a 20 °C: 1,011 g/cm³

· Densità relativa Non definito.

· Densità di vapore: Non definito.

· 9.2 Altre informazioni
· Aspetto:
· Forma: Liquido

· Informazioni importanti sulla protezione della salute e
dell'ambiente nonché della sicurezza

· Proprietà esplosive: Prodotto non esplosivo.
Non definito.

· Swiss VOC: 0,00 %

· Contenuto solido: 2,7 %

· Cambiamento di stato
· Velocità di evaporazione Non definito.

· Informazioni relative alle classi di pericoli fisici
· Esplosivi non applicabile

· Gas infiammabili non applicabile

· Aerosol non applicabile

· Gas comburenti non applicabile

· Gas sotto pressione non applicabile

· Liquidi infiammabili non applicabile

· Solidi infiammabili non applicabile

· Sostanze e miscele autoreattive non applicabile

· Liquidi piroforici non applicabile

· Solidi piroforici non applicabile

· Sostanze e miscele autoriscaldanti non applicabile

· Sostanze e miscele che emettono gas infiammabili a contatto
con l'acqua non applicabile

· Liquidi comburenti non applicabile

· Solidi comburenti non applicabile

· Perossidi organici non applicabile

· Sostanze o miscele corrosive per i metalli non applicabile

· Esplosivi desensibilizzati non applicabile

* SEZIONE 10: Stabilità e reattività

· 10.1 Reattività Non sono disponibili altre informazioni.

· 10.2 Stabilità chimica
· Decomposizione termica/ condizioni da evitare: Il prodotto non si decompone se utilizzato secondo le norme.

· 10.3 Possibilità di reazioni pericolose Non sono note reazioni pericolose.

· 10.4 Condizioni da evitare Non sono disponibili altre informazioni.
(continua a pagina 6)
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· 10.5 Materiali incompatibili:
Immagazzinare separatamente da alcali (soluzioni saline).
Immagazzinare separatamente da sostanze ossidanti e acide.

· 10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi: Non sono noti prodotti di decomposizione pericolosi.

* SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche

· 11.1 Informazioni sulle classi di pericolo definite nel regolamento (CE) n. 1272/2008
· Tossicità acuta Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Valori LD/LC50 rilevanti per la classificazione:

ATE (Stima di tossicità acuta (STA))

Orale LD50 20.668 mg/kg (topo)

  
CAS: 68955-55-5 Ammine, C12-18 (numeri pari) -alchildimetil, N-ossidi

Orale LD50 1.064 mg/kg (topo)

EC 50 / 96 h 2,67 mg/ltr (fish)

CAS: 68188-18-1 sec. sodium alkylsulfonate

Orale LD50 >2.000 mg/kg (topo)

EC50 / 24 h 53,1 mg/ltr (Daphnia magna (water flea))

CAS: 2634-33-5 1,2-benzisotiazol-3(2H)-one

Orale LD50 1.150 mg/kg (topo)

Cutaneo LD50 >2.000 mg/kg (topo)

· Corrosione cutanea/irritazione cutanea Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Gravi danni oculari/irritazione oculare
Provoca gravi lesioni oculari.

· Sensibilizzazione respiratoria o cutanea Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Mutagenicità sulle cellule germinali Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Cancerogenicità Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Tossicità per la riproduzione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Pericolo in caso di aspirazione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· 11.2 Informazioni su altri pericoli

· Proprietà di interferenza con il sistema endocrino

Nessuno dei componenti è contenuto.

* SEZIONE 12: Informazioni ecologiche

· 12.1 Tossicità

· Tossicità acquatica:

CAS: 68955-55-5 Ammine, C12-18 (numeri pari) -alchildimetil, N-ossidi

EC 50 / 48 h 3,1 mg/ltr (Daphnia magna (water flea))

EC 50 / 72 H 0,205 /mg/l (Selenastrum capricornutum (Algae))

CAS: 68188-18-1 sec. sodium alkylsulfonate

OECD test 301 F 82 % (biodegradation in % after 28 days)

OECD test 301 D 77 (biodegradation in % after 28 days)

· 12.2 Persistenza e degradabilità Non sono disponibili altre informazioni.

· Ulteriori indicazioni: Il prodotto è biodegradabile.

· 12.3 Potenziale di bioaccumulo Non sono disponibili altre informazioni.

· 12.4 Mobilità nel suolo Non sono disponibili altre informazioni.

· 12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB
· PBT: Non applicabile.

· vPvB: Non applicabile.

· 12.6 Proprietà di interferenza con il sistema endocrino
Il prodotto non contiene sostanze con proprietà dannose per il sistema endocrinale.

· 12.7 Altri effetti avversi
· Osservazioni: Nocivo per i pesci.

(continua a pagina 7)
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· Ulteriori indicazioni in materia ambientale:
· Ulteriori indicazioni:

Non immettere il prodotto non diluito o non neutralizzato nelle acque di scarico e nei canali di raccolta.
La biodegradabilità dei tensioattivi è mediamente di almeno il 90% conformemente ai requisiti dell'RVO relativo alla legge sui
detergenti.
nocivo per gli organismi acquatici
Non immettere nelle acque freatiche, nei corsi d'acqua o nelle fognature.
Pericolo per le acque potabili anche in caso di perdite nel sottosuolo di piccole quantità di prodotto.
Non immettere nelle acque freatiche, nei corsi d'acqua o nelle fognature, anche in piccole dosi.
Pericolo per le acque potabili anche in caso di perdite nel sottosuolo di quantità minime di prodotto.

* SEZIONE 13: considerazioni sullo smaltimento

· 13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti
· Consigli: - 

· Catalogo europeo dei rifiuti

HP14 Ecotossico

· Imballaggi non puliti:
· Consigli: Smaltimento in conformità con le disposizioni amministrative.

SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto

· 14.1 Numero ONU o numero ID
· ADR, ADN, IMDG, IATA non applicabile

· 14.2 Designazione ufficiale ONU di trasporto
· ADR, ADN, IMDG, IATA non applicabile

· 14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto

· ADR, ADN, IMDG, IATA
· Classe non applicabile

· 14.4 Gruppo d’imballaggio
· ADR, IMDG, IATA non applicabile

· 14.5 Pericoli per l’ambiente
· Marine pollutant: No

· 14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori Non applicabile.

· 14.7 Trasporto marittimo alla rinfusa conformemente agli
atti dell’IMO Non applicabile.

· UN "Model Regulation": non applicabile

* SEZIONE 15: informazioni sulla regolamentazione

· 15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela
Reg.. (EC) n. 1272/2008  - CLP;
Reg. (EC) n. 2015/830 - allegato II - REACH;
Dir. 06/08 ADR – RID -  IMDG - IATA;
 Dir. 12/18 (Seveso III);
Dir. 2008/98/CE e Reg. (EC) n.1357/2014
Regolamento detergenti 648/2004 EU

· Etichettatura secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008
Il prodotto è classificato ed etichettato conformemente al regolamento CLP.

· Pittogrammi di pericolo

GHS05

(continua a pagina 8)
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· Avvertenza Pericolo

· Componenti pericolosi che ne determinano l'etichettatura:
Ammine, C12-18 (numeri pari) -alchildimetil, N-ossidi

· Indicazioni di pericolo
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

· Consigli di prudenza
P273 Non disperdere nell'ambiente.
P280 Indossare protezione per occhi / protezione per il viso.
P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le

eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.
P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI/un medico.
P501 Smaltire il prodotto/recipiente in conformità con le disposizioni locali / regionali / nazionali /

internazionali.

· Direttiva 2012/18/UE
· Sostanze pericolose specificate - ALLEGATO I Nessuno dei componenti è contenuto.

· REGOLAMENTO (CE) n. 1907/2006 ALLEGATO XVII Restrizioni: 3

· Direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed

elettroniche - Allegato II

Nessuno dei componenti è contenuto.

· REGOLAMENTO (UE) 2019/1148

· Allegato I - PRECURSORI DI ESPLOSIVI SOGGETTI A RESTRIZIONI (Valore limite superiore ai fini della concessione
di licenze a norma dell’articolo 5, paragrafo 3)

Nessuno dei componenti è contenuto.

· Allegato II - PRECURSORI DI ESPLOSIVI SOGGETTI A SEGNALAZIONE

Nessuno dei componenti è contenuto.

· Disposizioni nazionali:

· Classe di pericolosità per le acque: Pericolosità per le acque classe 3 (WGK3) (Autoclassificazione): molto pericoloso.

· 15.2 Valutazione della sicurezza chimica: Una valutazione della sicurezza chimica è stata effettuata.

* SEZIONE 16: Altre informazioni

I dati sono riportati sulla base delle nostre conoscenze attuali, non rappresentano tuttavia alcuna garanzia delle caratteristiche
del prodotto e non motivano alcun rapporto giuridico contrattuale.

· Frasi rilevanti
H302 Nocivo se ingerito.
H315 Provoca irritazione cutanea.
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H319 Provoca grave irritazione oculare.
H361d Sospettato di nuocere al feto.
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.
H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

· Classificazione secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008 Metodo di calcolo

· Scheda rilasciata da: Reparto Tecnico Divisione Sicurezza prodotti ZEP Italia

· Interlocutore:
Francesca Vannucci - e-mail: francesca.vannucci@zepeurope.com
Michela Bottiglieri - e-mail: michela.bottiglieri@zepeurope.com

· Data della versione precedente: 12.10.2021

· Numero di versione della versione precedente: 4 

· Abbreviazioni e acronimi:
ADR: Accord relatif au transport international des marchandises dangereuses par route (European Agreement Concerning the International Carriage of Dangerous

Goods by Road)

IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods

IATA: International Air Transport Association

GHS: Globally Harmonised System of Classification and Labelling of Chemicals

EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances

ELINCS: European List of Notified Chemical Substances

CAS: Chemical Abstracts Service (division of the American Chemical Society)

DNEL: Derived No-Effect Level (REACH)

PNEC: Predicted No-Effect Concentration (REACH)

LC50: Lethal concentration, 50 percent

LD50: Lethal dose, 50 percent

(continua a pagina 9)
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PBT: Persistent, Bioaccumulative and Toxic

vPvB: very Persistent and very Bioaccumulative

WELL: The highest acceptable concentration

IOELV: Indicative occupational exposure limit values

Acute Tox. 4: Tossicità acuta – Categoria 4

Skin Irrit. 2: Corrosione/irritazione della pelle – Categoria 2

Eye Dam. 1: Gravi lesioni oculari/irritazione oculare – Categoria 1

Eye Irrit. 2: Gravi lesioni oculari/irritazione oculare – Categoria 2

Skin Sens. 1: Sensibilizzazione della pelle – Categoria 1

Repr. 2: Tossicità per la riproduzione – Categoria 2

Aquatic Acute 1: Pericoloso per l’ambiente acquatico - pericolo acuto per l’ambiente acquatico – Categoria 1

Aquatic Chronic 2: Pericoloso per l’ambiente acquatico - pericolo a lungo termine per l’ambiente acquatico – Categoria 2

Aquatic Chronic 3: Pericoloso per l’ambiente acquatico - pericolo a lungo termine per l’ambiente acquatico – Categoria 3

· * Dati modificati rispetto alla versione precedente   
 IT 
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Allegato: scenario d'esposizione

· Denominazione breve dello scenario d'esposizione Per il prodotto finito

· Settore d'utilizzazione
SU3   Usi industriali: usi di sostanze in quanto tali o in preparati presso siti industriali
SU22   Usi professionali: settore pubblico (amministrazione, istruzione, intrattenimento, servizi, artigianato)

· Categoria dei prodotti PC35   Prodotti per il lavaggio e la pulizia (tra cui prodotti a base di solventi)

· Descrizione delle attività e dei proccessi descritti nello scenario d'esposizione
Si veda la sezione 1 nell'allegato dlla scheda dei dati di sicurezza.

· Condizioni d'uso
· Durata e frequenza 5 giorni lavorativi/settimana.

· Parametri fisici
· Stato fisico Liquido

· Concentrazione della sostanza nella miscela La sostanza è componente principale.

· Quantità utilizzata in unità tempo o attività Conformemente alle istruzioni per l'uso.

· Altre condizioni d'uso
· Altre condizioni d'uso che influenzano l'esposizione sull'ambiente Non sono richiesti provvedimenti particolari.

· Altre condizioni d'uso che influenzano l'esposizione sul lavoratore Evitare il contatto con gli occhi

· Altre condizioni di utilizzazione che influenzano l'esposizione del consumatore Conservare fuori della portata dei bambini.

· Altre condizioni di utilizzazione che influenzano l'esposizione del consumatore durante l'utilizzazione dell'articolo
Non applicabile

· Misure relative alla gestione del rischio
· Protezione del lavoratore
· Misure organizzative di protezione Non sono richiesti provvedimenti particolari.

· Misure tecniche di protezione
Non sono richiesti provvedimenti particolari.
Garantire una corretta aspirazione in prossimità delle macchine per la lavorazione.

· Misure personali di protezione
Non inalare gas/vapori/aerosol.
Evitare il contatto con gli occhi.
Occhiali protettivi a tenuta

· Misure per la protezione dei consumatori
Assicurare un'etichettatura sufficiente.
Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini.

· Misure per la protezione dell'ambiente
· Acqua

Non sono richiesti provvedimenti particolari.
Prima di convogliare l'acqua di scarico nell'impianto di depurazione è necessaria normalmente una neutralizzazione.

· Misure per lo smaltimento
Smaltimento in conformità con le disposizioni amministrative.
Assicurarsi che i rifiuti vengano raccolti e trattenuti in contenitori idonei.

· Processi di smaltimento Non smaltire il prodotto insieme ai rifiuti domestici Non immettere nelle fognature.

· Tipo di rifiuto Contenitori parzialemente svuotati e sporchi.

· Previsione sull'esposizione
· Consumatori Non rilevante per questo scenario d'esposizione.

· Guide per gli utilizzatori a valle Non sono disponibili altre informazioni.
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SCHEDA DATI DI SICUREZZA 
Scheda di sicurezza Conforme alla Direttiva Europea N° 1907/2006 REACH e GHS 1272/2008 (CLP) 

(Recepimento III° adeguamento Cee) e al Regolamento (UE)2020/878 
L’elenco delle nostre materie prime utilizzate è comunicato al MINISTERO DELLA SALUTE come da 

D.M. del 9/04/2000 e art. 15 D. Lgs. N. 65 del 14/03/2003 

 
LA SCHEDA DI SICUREZZA È STATA COMPILATA CONSIDERANDO IL PRODOTTO PURO E NON RIFERITO ALLE DILUIZIONI D’USO 

 

  SEZIONE 1 - IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA 

1.1. Identificatore del prodotto 

Identificazione della miscela: 

Nome commerciale:  SANYPRILL (IVS) 

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 

Uso raccomandato: DETERGENTE IGIENIZZANTE ALL’ALCOOL ISOPROPILICO (ad uso industriale e professionale).  

Usi sconsigliati: Tutti gli usi non indicati negli usi raccomandati 

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

NOME DEL DISTRIBUTORE/PRODUTTORE: I.C.P. SRL  Viale A. Volta 41 – 20047 Cusago (MI) 

02/89309377 (dalle ore 8.30 alle ore 17.30) – commerciale@chemma.it – www.chemma.it 

Persona competente responsabile della scheda di dati di sicurezza: ufficiotecnico@chemma.it 

1.4. Numero telefonico di emergenza 
Osp. Niguarda Ca' Granda – Milano – Piazza Ospedale Maggiore,3 20162. Tel: 02-66101029 

Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXII – Bergamo – Piazza OMS, 1, 24127. Tel: 800883300 

Azienda Ospedaliera Integrata Verona – Verona – Piazzale Aristide Stefani, 1, 37126. Tel: 800011858 

CAV Centro Nazionale di Informazione Tossicologica – Pavia – Via S.Maugeri, 10, 27100. Tel: 0382-24444 

CAV Policlinico "Umberto I" – Roma – V.le del Policlinico, 155, CAP: 161. Tel: 06-49978000 

CAV Policlinico "A. Gemelli" – Roma – Largo Agostino Gemelli, 8, CAP: 168. Tel: 06-3054343 

CAV “Osp. Pediatrico Bambino Gesù” Dip. Emergenza e Accettazione DEA – Roma – Piazza Sant’Onofrio, 4, 00165.   Tel: 06 68593726 

Az. Osp. "Careggi" U.O. Tossicologia Medica – Firenze – Largo Brambilla, 3, 50134. Tel: 055-7947819 

Az. Osp. Univ. Foggia – Foggia – V.le Luigi Pinto, 1, 71122. Tel: 800183459 

Az. Osp. "A. Cardarelli" – Napoli – Via A. Cardarelli, 9, 80131. Tel: 081-5453333 

 

           SEZIONE 2 - IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 

Criteri Regolamento CE 1272/2008 (CLP):  

Attenzione, Flam. Liq. 3, Liquido e vapori infiammabili. 

Attenzione, Eye Irrit. 2, Provoca grave irritazione oculare. 

Effetti fisico-chimici dannosi alla salute umana e all’ambiente: Nessun altro pericolo 

2.2. Elementi dell’etichetta 

Simboli: 

  

 

 

 

 

Avvertenze: Attenzione 
Indicazioni di Pericolo: 

H226 Liquido e vapori infiammabili. 

H319 Provoca grave irritazione oculare. 

Consigli Di Prudenza: 

P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di accensione. Non fumare. 

P280 Indossare guanti/indumenti protettivi e proteggere gli occhi/il viso. 
P337+P313 Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico 

P370+P378 In caso d’incendio: utilizzare estintore a CO2 per estinguere. 

P403+P235 Conservare in luogo fresco e ben ventilato. 
P501 Smaltire il prodotto/recipiente in conformità alla regolamentazione. 

Disposizioni speciali: Nessuna 
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Contiene: D-Glucopyranose, oligomers, decyl octyl glycosides 

Disposizioni speciali in base all'Allegato XVII del REACH e successivi adeguamenti: Nessuna 

2.3. Altri pericoli 

Nessuna sostanza PBT, vPvB o interferente endocrino presente in concentrazione >= 0.1% 

Altri pericoli: Nessun altro pericolo 

 

  SEZIONE 3 - COMPOSIZIONE - INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI 

3.1. Sostanze: N.A. 

3.2. Miscele: Componenti pericolosi ai sensi del Regolamento CLP e relativa classificazione: 
 

Qtà Nome Numero d'identif. Classificazione 

 5% - 7% propan-2-olo;  alcool isopropilico;  isopropanolo Numero Index:  603-117-00-0  

REACH: 01-2119457558-25 

CAS:  67-63-0  

EC:  200-661-7  
 

2.6/2 Flam. Liq. 2 H225  

3.3/2 Eye Irrit. 2 H319  

3.8/3 STOT SE 3 H336 

 1% - 3% D-Glucopyranose, oligomers, decyl octyl 

glycosides 

REACH:  01-2119488530-36 

CAS:  68515-73-1  

EC:  500-220-1  
 

3.3/1 Eye Dam. 1 H318 

 0.5% - 1% Etanolo; alcool etilico Numero Index:  603-002-00-5  

REACH: 01-2119457610-43 

CAS:  64-17-5  

EC:  200-578-6  
 

2.6/2 Flam. Liq. 2 H225 

3.3/2 Eye Irrit. 2 H319 

 

0.25% - 0.5% 2-(2-butossietossi)etanolo; 

dietileneglicol(mono)butiletene 

Numero Index:  603-096-00-8 

REACH: 01-2119475104-44 

CAS:  112-34-5 

EC:  203-961-6 
 

3.3/2 Eye Irrit. 2 H319 

 

 

  SEZIONE 4 - MISURE DI PRIMO SOCCORSO        
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 

In caso di contatto con la pelle: Togliere di dosso immediatamente gli indumenti contaminati. Lavare immediatamente con 

abbondante acqua corrente ed eventualmente sapone le aree del corpo che sono venute a contatto con il prodotto, anche se solo 

sospette. CONSULTARE IMMEDIATAMENTE UN MEDICO. Lavare completamente il corpo (doccia o bagno). Togliere 

immediatamente gli indumenti contaminati ed eliminarli in modo sicuro. In caso di contatto con la pelle lavare immediatamente con 

acqua abbondante e sapone. 

In caso di contatto con gli occhi: In caso di contatto con gli occhi risciacquarli con acqua per un intervallo di tempo adeguato e 

tenendo aperte le palpebre, quindi consultare immediatamente un oftalmologo. Proteggere l’occhio illeso. 

In caso di ingestione: Non provocare assolutamente vomito RICORRERE IMMEDIATAMENTE A VISITA MEDICA. 

In caso di inalazione: Portare l’infortunato all’aria aperta e tenerlo al caldo e a riposo. 

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati: Nessuno 

4.3. Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali 

In caso d’incidente o malessere consultare immediatamente un medico (se possibile mostrare le istruzioni per l’uso o la scheda di 

sicurezza). Trattamento: Nessuno. 

 

             SEZIONE 5 - MISURE DI LOTTA ANTINCENDIO 

5.1. Mezzi di estinzione 

Mezzi di estinzione idonei: Schiuma. 

Mezzi di estinzione che non devono essere utilizzati per ragioni di sicurezza: Acqua a getto pieno 

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

Non inalare i gas prodotti dall’esplosione e dalla combustione. La combustione produce fumo pesante. 

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi 

Impiegare apparecchiature respiratorie adeguate. Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa 

a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), guanti anti fiamma (EN659) e stivali Vigli del Fuoco (OH A29 oppure 

A30). Raccogliere separatamente l’acqua contaminata utilizzata per estinguere l’incendio. Non scaricarla nella rete fognaria. Se 

fattibile sotto il profilo della sicurezza, spostare dall’area di immediato pericolo i contenitori non danneggiati. 
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  SEZIONE 6 - MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

Indossare i dispositivi di protezione individuale. Rimuovere ogni sorgente di accensione. Spostare le persone in luogo sicuro. 

Consultare le misure protettive esposte al punto 7 e 8. 

6.2. Precauzioni ambientali 

Impedire la penetrazione nel suolo/sottosuolo. Impedire il deflusso nelle acque superficiali o nella rete fognaria. 

Trattenere l’acqua di lavaggio contaminata ed eliminarla. In caso di fuga di gas o penetrazione in corsi d’acqua, suolo o sistema 

fognario informare le autorità responsabili. Materiale idoneo alla raccolta: materiale assorbente, organico, sabbia. 

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 

Neutralizzare con calce, calcare o bicarbonato di sodio. Raccogliere meccanicamente il materiale versato. Lavare il pavimento con 

acqua dopo aver raccolto lo spanto. Introdurre il materiale raccolto in recipienti puliti ed etichettati. Se necessario, avviare la 

procedura di bonifica prevista ai sensi del D.Lgs.152/2006, parte IV, titolo V. Lavare con abbondante acqua. 

6.4. Riferimento ad altre sezioni: Vedi anche paragrafo 8 e 13 

 

  SEZIONE 7 - MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 

Evitare il contatto con la pelle e gli occhi, l’inalazione di vapori e nebbie. Non utilizzare contenitori vuoti prima che siano stati puliti. 

Prima delle operazioni di trasferimento assicurarsi che nei contenitori non vi siano materiali incompatibili residui. Gli indumenti 

contaminati devono essere sostituiti prima di accedere alle aree da pranzo. Durante il lavoro non mangiare né bere. Si rimanda anche 

al paragrafo 8 per i dispositivi di protezione raccomandati. 

Raccomandazioni generali sull'igiene del lavoro: Gli indumenti contaminati devono essere sostituiti prima di accedere alle aree da 

pranzo. Durante il lavoro non mangiare né bere. 

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

Conservare in ambienti sempre ben areati. Stoccare a temperature inferiori a 20 °C. Tenere lontano da fiamme libere e sorgenti di 

calore. Evitare l'esposizione diretta al sole. Tenere lontano da fiamme libere, scintille e sorgenti di calore. Evitare l'esposizione diretta 

al sole. Tenere lontano da cibi, bevande e mangimi. Conservare in luogo fresco e ventilato. 

Materie incompatibili: Nessuna in particolare. 

Indicazione per i locali: Freschi ed adeguatamente areati. 

7.3. Usi finali particolari: Nessun uso particolare. 

 

  SEZIONE 8 - CONTROLLO ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE 

8.1. Parametri di controllo 

propan-2-olo;  alcool isopropilico;  isopropanolo - CAS: 67-63-0 
OEL - TWA(8h): 350 mg/m3, 150 ppm - STEL: 600 mg/m3, 250 ppm 

MAK - TWA(8h): 500 mg/m3, 200 ppm - STEL: 1000 mg/m3, 400 ppm 

ACGIH - TWA(8h): 200 ppm - STEL: 400 ppm - Note: A4, BEI - Eye and URT irr, CNS impair 

2-(2-butossietossi)etanolo;  dietileneglicol(mono)butiletere - CAS: 112-34-5 
OEL - TWA(8h): 67.5 mg/m3, 10 ppm - STEL(15min): 101.2 mg/m3, 15 ppm - Note: (IFV) - Hematologic, liver and kidney eff 

MAK - TWA(8h): 67 mg/m3, 10 ppm 

UE - TWA(8h): 67.5 mg/m3, 10 ppm - STEL: 101.2 mg/m3, 15 ppm 

ACGIH - TWA(8h): 10 ppm - Note: (IFV) - Hematologic, liver and kidney eff 

etanolo;  alcool etilico - CAS: 64-17-5 
MAK - TWA(8h): 960 mg/m3, 500 ppm - STEL: 1920 mg/m3, 1000 ppm 

OEL - TWA(8h): 1000 mg/m3, 500 ppm - STEL: 1900 mg/m3, 1000 ppm 

ACGIH - STEL: 1000 ppm - Note: A3 - URT irr 

Valori limite di esposizione DNEL 

D-Glucopyranose, oligomers, decyl octyl glycosides - CAS: 68515-73-1 
Lavoratore professionale: 595000 mg/kg - Esposizione: Cutanea Umana - Frequenza: Lungo termine, effetti sistemici 

Lavoratore professionale: 420 mg/m3 - Esposizione: Inalazione Umana - Frequenza: Lungo termine, effetti sistemici 

Consumatore: 357000 mg/kg - Esposizione: Cutanea Umana - Frequenza: Lungo termine, effetti sistemici 

Consumatore: 35.7 mg/kg - Esposizione: Orale Umana - Frequenza: Lungo termine, effetti sistemici 

Consumatore: 124 mg/m3 - Esposizione: Inalazione Umana - Frequenza: Lungo termine, effetti sistemici 

2-(2-butossietossi)etanolo;  dietileneglicol(mono)butiletere - CAS: 112-34-5 
Lavoratore professionale: 67.5 mg/m3 - Consumatore: 34 mg/m3 - Esposizione: Inalazione Umana - Frequenza: Lungo termine, effetti sistemici 

- Note: effetti sistemici e locali 

Lavoratore professionale: 20 mg/kg - Consumatore: 10 mg/kg - Esposizione: dermale - Frequenza: Lungo termine, effetti sistemici 

Consumatore: 50.6 mg/m3 - Esposizione: Inalazione Umana - Frequenza: Breve termine, effetti locali 
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Consumatore: 1.25 mg/kg - Esposizione: Orale Umana - Frequenza: Lungo termine, effetti sistemici 

etanolo;  alcool etilico - CAS: 64-17-5 
Lavoratore professionale: 1900 mg/m3 - Esposizione: Inalazione Umana - Frequenza: Effetti locali acuti 

Lavoratore professionale: 950 mg/m3 - Esposizione: Inalazione Umana - Frequenza: Effetti sistemici cronici 

Lavoratore professionale: 343 mg/kg - Esposizione: dermale - Frequenza: Effetti sistemici cronici 

Valori limite di esposizione PNEC 

D-Glucopyranose, oligomers, decyl octyl glycosides - CAS: 68515-73-1 
Bersaglio: Acqua dolce - Valore: 0.176 mg/l 

Bersaglio: Acqua di mare - Valore: 0.0176 mg/l 

Bersaglio: Emissione saltuaria - Valore: 0.27 mg/l 

Bersaglio: Impianto di depurazione - Valore: 560 mg/l 

Bersaglio: Sedimenti d'acqua dolce - Valore: 1516 mg/kg 

Bersaglio: Sedimenti d'acqua di mare - Valore: 0.152 mg/kg 

Bersaglio: Suolo - Valore: 0.654 mg/kg 

Bersaglio: Via orale (avvelenamento secondario) - Valore: 111.11 mg/kg 

2-(2-butossietossi)etanolo;  dietileneglicol(mono)butiletere - CAS: 112-34-5 
Bersaglio: Acqua dolce - Valore: 1 mg/l 

Bersaglio: Acqua di mare - Valore: 0.1 mg/l 

Bersaglio: Emissione saltuaria - Valore: 3.9 mg/l 

Bersaglio: Sedimenti d'acqua dolce - Valore: 4 mg/kg 

Bersaglio: Sedimenti d'acqua di mare - Valore: 0.4 mg/kg 

etanolo;  alcool etilico - CAS: 64-17-5 
Bersaglio: Catena alimentare - Valore: 0.72 g/kg 

Bersaglio: Terreno (agricolo) - Valore: 0.63 mg/kg 

Bersaglio: Acqua dolce - Valore: 0.96 mg/l 

Bersaglio: Acqua di mare - Valore: 0.79 mg/l 

Bersaglio: Sedimenti d'acqua dolce - Valore: 3.6 mg/kg 

Bersaglio: Sedimenti d'acqua di mare - Valore: 2.9 mg/kg 

Bersaglio: Microorganismi nel trattamento delle acque reflue - Valore: 580 mg/l - Note: Valore di riferimento per i microorganismi STP 

8.2. Controlli dell'esposizione 

Protezione degli occhi: Utilizzare visiere di sicurezza chiuse, non usare lenti oculari. Usare occhiali di sicurezza con protezione 

laterale contro gli spruzzi tipo EN166 

Protezione della pelle: Indossare indumenti che garantiscano una protezione totale per la pelle, es. in cotone, gomma, PVC o viton. 

Indossare indumenti che garantiscano una protezione totale per la pelle, es. in cotone, gomma, PVC o viton. Abbigliamento antiacido 

o grembiule di plastica o tute complete (EN 340-EN13034). Protezione degli arti inferiori: Stivale resistente ai prodotti chimici. 

Protezione delle mani: 

Per contatto con la sostanza tal quale: utilizzare guanti protettivi che garantiscano una protezione totale, es. in PVC, neoprene o 

gomma. (EN 374 1/2/3). Si raccomandano guanti con fattore di protezione 6: tempo di permeazione > 480min, spessore min 0,3 mm. 

(Es: Gomma naturale - NR (0,5 mm); Policloroprene - CR (0,5 mm); Nitrile - NBR (0,35 mm); gomma butilica (0,5 mm); FKM (0,4 

mm); PVC (0,5 mm)). Provvedere al cambio dei guanti eventualmente utilizzati in presenza di segni di usura, crepe o contaminazione 

interna. 

Protezione respiratoria: Utilizzare una protezione respiratoria adeguata (EN 141). Evitare di respirare i vapori. I livelli di 

concentrazione nell'aria dovrebbero essere mantenuti sotto i limiti di esposizione. Quando per certe operazioni la concentrazione in 

aria supera il TLV è necassaria protezione delle vie respiratorie: utilizzare maschere approvate EN149 FFP2, o EN 140 (Filter Type 

EN143:A2-B2). 

Rischi termici: Indossare guanti anticalore in caso di pericoli termici. 

Controlli dell’esposizione ambientale: Evitare la formazione di nebbie o aerosol. Non mangiare nè bere durante la manipolazione. 

Osservare le misure igieniche generali per l'uso di prodotti chimici. 

Controlli tecnici idonei: Nessuno. 

 

  SEZIONE 9 - PROPRIETÀ FISICOCHIMICHE 

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

Aspetto e colore:   Liquido limpido incolore 

Odore:    Caratteriscico 

Soglia di odore:   Non determinato, non rilevante per la caratterizzazione del prodotto 

pH:    circa 11.5 

Punto di fusione/congelamento:  circa 0° C 

Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: circa 100° C 
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Infiammabilità:   Flam. Liq. 3, H226 

Limite superiore/inferiore d’infiammabilità o esplosione: Non determinato, non rilevante per la caratterizzazione del prodotto 

Densità dei vapori:   Non determinato, non rilevante per la caratterizzazione del prodotto 

Punto di infiammabilità:   45° C 

Velocità di evaporazione:   Non determinato, non rilevante per la caratterizzazione del prodotto 

Pressione di vapore:   Non determinato, non rilevante per la caratterizzazione del prodotto 

Densità relativa:   circa 0,99 g/mL 

Idrosolubilità:   completa 

Liposolubilità:   parziale 

Coefficiente di ripartizione (n-ottanolo/acqua): Non determinato, non rilevante per la caratterizzazione del prodotto 

Temperatura di autoaccensione:  Non determinato, non rilevante per la caratterizzazione del prodotto 

Temperatura di decomposizione:  Non determinato, non rilevante per la caratterizzazione del prodotto 

Viscosità:    Non determinato, non rilevante per la caratterizzazione del prodotto 

Proprietà esplosive:   Non esplosivo 

Proprietà comburenti:   Non comburente 

Caratteristiche delle particelle:  Dimensione delle particelle:  N.A.  

9.2 Altre informazioni   Nessun’altra informazione 
 
 

  SEZIONE 10 - STABILITÀ E REATTIVITÀ 

10.1. Reattività: Stabile in condizioni normali 

10.2. Stabilità chimica: Stabile in condizioni normali 

10.3. Possibilità di reazioni pericolose 

Forma miscele esplosive con aria. Reagisce violentemente con ossidanti forti quali perclorati, triossido di cromo e perossido di 

idrogeno. Ad alte temperature può reagire vigorosamente con l'ossigeno dell'aria. 

10.4. Condizioni da evitare 

Riscaldamento, fiamme libere e scintille. Assenza di ventilazione. Esposizione all'aria. Contenitori non correttamente chiusi. 

10.5. Materiali incompatibili 

Evitare il contatto con materie comburenti. Il prodotto potrebbe infiammarsi. Forti ossidanti. Perclorati, perossidi, acqua ossigenata, 

potassio, sodio, cloro, permanganato o cromato in soluzioni acide, acido nitrico, perossidi, ipoclorito di calcio, ossidi di cloro, 

diossido di dipotassio. 

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi: Nessuno. 

 

  SEZIONE 11 - INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici 

Informazioni tossicologiche riguardanti il prodotto: Non Disonibile  

Informazioni tossicologiche riguardanti le principali sostanze presenti nel prodotto: 

propan-2-olo;  alcool isopropilico;  isopropanolo - CAS: 67-63-0 

a) tossicità acuta: 

Test: LD50 - Via: Orale - Specie: Ratto 4396-5500 mg/kg 

Test: LD50 - Via: Cutanea - Specie: Coniglio 12870 mg/kg 

Test: LC50 - Via: Inalazione - Specie: Ratto 72600 mg/m3 - Durata: 4h 

Test: LC50 - Via: Inalazione - Specie: Topo 27200 mg/m3 - Durata: 4h 

b) corrosione/irritazione cutanea: 

Test: Irritante per la pelle - Specie: Coniglio Positivo - Note: È scarsamente irritante - (INRS, 2009) 

c) lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi: 

Test: Irritante per gli occhi - Specie: Coniglio Positivo 

d) sensibilizzazione respiratoria o cutanea: 

Test: Sensibilizzazione della pelle Negativo 

e) mutagenicità delle cellule germinali: 

Test: Mutagenesi Negativo 

f) cancerogenicità: 

Test: Carcinogenicità Positivo - Note: (IARC, 1999) 

g) tossicità per la riproduzione: 

Test: Tossicità per la riproduzione Negativo 

D-Glucopyranose, oligomers, decyl octyl glycosides - CAS: 68515-73-1 
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a) tossicità acuta: 

Test: LD50 - Via: Orale - Specie: Ratto > 5000 mg/kg - Note: (OECD - linea guida 401) 

Test: LD50 - Via: Cutanea - Specie: Coniglio > 2000 mg/kg - Note: (OECD - linea guida 402) 

b) corrosione/irritazione cutanea: 

Test: Irritante per la pelle - Specie: Coniglio Sì - Note: leggermente irritante. (Linea guida OECD 404) 

c) lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi: 

Test: Irritante per gli occhi - Specie: Coniglio Positivo - Note: danni irreversibili (Linea guida OECD 405) 

d) sensibilizzazione respiratoria o cutanea: 

Test: Irritante per le vie respiratorie - Specie: Porcellino d'India Negativo - Note: non sensibilizzante (OECD - linea guida 406) 

2-(2-butossietossi)etanolo;  dietileneglicol(mono)butiletere - CAS: 112-34-5 

a) tossicità acuta: 

Test: LD50 - Via: Orale - Specie: Ratto 2410 mg/kg 

Test: LD50 - Via: Inalazione - Specie: Ratto > 29 Ppm - Durata: 2H 

Test: LD50 - Via: Cutanea - Specie: Coniglio 2764 mg/kg 

b) corrosione/irritazione cutanea: 

Test: Irritante per la pelle - Specie: Coniglio Negativo 

c) lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi: 

Test: Irritante per gli occhi - Specie: Coniglio Positivo 

e) mutagenicità delle cellule germinali: 

Test: Mutagenesi - Specie: Batteri generici Negativo 

g) tossicità per la riproduzione: 

Test: Tossicità per la riproduzione Negativo 

etanolo;  alcool etilico - CAS: 64-17-5 

a) tossicità acuta: 

Test: LD50 - Via: Orale - Specie: Ratto 7000 mg/kg 

Test: LD50 - Via: Orale - Specie: Topo 3400 mg/kg 

Test: LD50 - Via: Cutanea - Specie: Coniglio > 20000 mg/kg 

Test: LC50 - Via: Inalazione - Specie: Ratto 20000 mg/kg - Durata: 10h 

Test: LC50 - Via: Inalazione - Specie: Topo 39 mg/m3 - Durata: 4h 

b) corrosione/irritazione cutanea: 

Test: Irritante per la pelle Negativo 

c) lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi: 

Test: Irritante per gli occhi Positivo - Note: Moderatamente irritante (OECD, 2004) 

d) sensibilizzazione respiratoria o cutanea: 

Test: Sensibilizzazione della pelle Negativo 

f) cancerogenicità: 

Test: Carcinogenicità Positivo 

g) tossicità per la riproduzione: 

Test: Tossicità per la riproduzione Positivo 

Se non diversamente specificati, i dati richiesti dal Regolamento (UE)2020/878 sotto indicati sono da intendersi Non disponibile: 

a)  tossicità acuta; 

b)  corrosione/irritazione cutanea; 

c)  lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi; 

d)  sensibilizzazione respiratoria o cutanea; 

e)  mutagenicità delle cellule germinali; 

f)  cancerogenicità; 

g)  tossicità per la riproduzione; 

h)  tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione singola; 

i)  tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione ripetuta; 

j)  pericolo in caso di aspirazione. 

11.2. Informazioni su altri pericoli 

Proprietà di interferenza con il sistema endocrino: Nessun interferente endocrino presente in concentrazione >= 0.1% 

 

  SEZIONE 12 - INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

12.1. Tossicità 
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Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. 

propan-2-olo;  alcool isopropilico;  isopropanolo - CAS: 67-63-0 

a) Tossicità acquatica acuta: 
Endpoint: CL50 - Specie: Pesci 1400 mg/l - Note: 24-96h - (HSDB, 2015) - (Lepomis macrochirus) 

Endpoint: CL50 - Specie: Pesci 1400 mg/l - Note: 24-96 h; (HSDB, 2015); (Gambusia affinis) 

Endpoint: CL50 - Specie: Invertebrati acquatici 1400 mg/l - Durata h: 48 - Note: Crostacei (Crangon crangon)- (HSDB, 2015; OECD, 1997) 

Endpoint: CL50 - Specie: Invertebrati acquatici 11500 mg/l - Durata h: 86 - Note: Crostacei (Crangon crangon)- (HSDB, 2015) 

b) Tossicità acquatica cronica: 
Endpoint: NOEC - Specie: Dafnie 141 mg/l - Durata h: 384 

Endpoint: NOEC - Specie: Dafnie 30 mg/l - Durata h: 504 

e) Tossicità per le piante: 
Endpoint: CE50 2100 mg/l - Durata h: 72 - Note: Pianta terrestre (Lactuca sativa) 

D-Glucopyranose, oligomers, decyl octyl glycosides - CAS: 68515-73-1 

b) Tossicità acquatica cronica: 
Endpoint: NOEC - Specie: Pesci > 1 mg/l - Note: Brachydanio rerio (Linea Guida OECD 204) 

Endpoint: NOEC - Specie: Dafnie > 1 mg/l - Note: Daphnia magna (OECD - linea guida 202, parte 2) 

2-(2-butossietossi)etanolo;  dietileneglicol(mono)butiletere - CAS: 112-34-5 

a) Tossicità acquatica acuta: 
Endpoint: CL50 - Specie: Pesci 1300 mg/l - Durata h: 96 - Note: Lepomis macrochirus (statico) 

Endpoint: CE50 - Specie: Dafnie > 100 mg/l - Durata h: 48 - Note: Daphnia magna (Direttiva 92/69/CEE, C.2, statico) 

Endpoint: CE50 - Specie: Alghe > 100 mg/l - Durata h: 96 - Note: (tasso di crescita), Scenedesmus subspicatus (OECD - linea guida 201, 

statico) 

etanolo;  alcool etilico - CAS: 64-17-5 

a) Tossicità acquatica acuta: 
Endpoint: CL50 - Specie: Pesci > 100 mg/l - Durata h: 96 - Note: (Pimephales promelas)- (OECD, 2004) 

Endpoint: CL50 1833 mg/l - Durata h: 24 - Note: Crostacei (Artemia salina) - (OECD, 2004) 

Endpoint: CL50 5980 mg/l - Durata h: 4 - Note: Crostacei (Paramecium caudatum) - (OECD, 2004) 

Endpoint: NOEC 9.6 mg/l - Durata h: 240 - Note: (Ceriodaphnia sp.)- (effetti sulla riproduzione) (OECD, 2004) 

Endpoint: NOEC - Specie: Alghe 280 mg/l - Durata h: 168 - Note: (Lemna gibba)- (OECD, 2004). 

e) Tossicità per le piante: 
Endpoint: CE50 - Specie: Alghe 1000 mg/l - Durata h: 96 - Note: (Chlorella vulgaris) - (OECD, 2004) 

12.2. Persistenza e degradabilità   

D-Glucopyranose, oligomers, decyl octyl glycosides - CAS: 68515-73-1 

Biodegradabilità: Non persistente e biodegradabile - Test: OECD 301 - Durata: 28 d - %: 60 

12.3. Potenziale di bioaccumulo: Non disponibile. 

12.4. Mobilità nel suolo: Non disponibile. 

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB  

Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna 

Questa miscela non contiene componenti considerati sia persistenti, bioaccumulabili che tossici (PTB), oppure molto persistenti e 

molto bioaccumulabili (vPvP). 

12.6. Proprietà di interferenza con il sistema endocrino: Nessun interferente endocrino presente in concentrazione >= 0.1% 

12.7. Altri effetti avversi: Nessuno 

 

  SEZIONE 13 - CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 

Recuperare se possibile. Inviare ad impianti di smaltimento autorizzati o ad incenerimento in condizioni controllate. Operare secondo 

le vigenti disposizioni locali e nazionali. 

 

  SEZIONE 14 - CONSIDERAZIONI SUL TRASPORTO 

14.1 Numero ONU:  ADR-Numero ONU: 1993 

IMDG-Numero ONU: 1993 

14.2. Nome di spedizione dell'ONU 

ADR-Shipping Name:  UN 1993 LIQUIDO INFIAMMABILE, N.A.S. (isopropanolo) 

IMDG-Technical name:  UN 1993 FLAMMABLE LIQUID, N.O.S. (isopropanol)  

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto  ADR-Classe:  3 

ADR-Label:  3 

IMDG-Classe: 3 
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14.4. Gruppo di imballaggio  ADR-Packing Group: III 

IMDG-Packing group: III 

14.5. Pericoli per l'ambiente:   Dati non disponibili 

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori  

ADR-Codice di restrizione in galleria: (D/E) 

Ferroviario (RID):   3 

IMDG-Technical name:  UN 1993 FLAMMABLE LIQUID, N.O.S. (isopropanol)  

IMDG-EMS:   F-E,S-E 

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC: No 

 

  SEZIONE 15 - INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 

D.Lgs. 9/4/2008 n. 81 

D.M. Lavoro 26/02/2004 (Limiti di esposizione professionali) 

Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) 

Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) 

Regolamento (CE) n. 790/2009 (ATP 1 CLP) e (UE) n. 758/2013 

Regolamento (UE) n. 2020/878 

Regolamento (UE) n. 286/2011 (ATP 2 CLP) 

Regolamento (UE) n. 618/2012 (ATP 3 CLP) 

Regolamento (UE) n. 487/2013 (ATP 4 CLP) 

Regolamento (UE) n. 944/2013 (ATP 5 CLP) 

Regolamento (UE) n. 605/2014 (ATP 6 CLP) 

Regolamento (UE) n. 2015/1221 (ATP 7 CLP) 

Regolamento (UE) n. 2016/918 (ATP 8 CLP) 

Regolamento (UE) n. 2016/1179 (ATP 9 CLP) 

Regolamento (UE) n. 2017/776 (ATP 10 CLP) 

Regolamento (UE) n. 2018/669 (ATP 11 CLP) 

Regolamento (UE) n. 2018/1480 (ATP 13 CLP) 

Regolamento (UE) n. 2019/521 (ATP 12 CLP) 

Regolamento (UE) n. 2020/217 (ATP 14 CLP) 

Regolamento (UE) n. 2020/1182 (ATP 15 CLP) 

Regolamento (UE) n. 2021/643 (ATP 16 CLP) 

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute in base all'Allegato XVII del Regolamento (CE) 1907/2006 (REACH) e 

successivi adeguamenti: 

Prodotto: 3 , 40 

Ove applicabili, si faccia riferimento alle seguenti normative: 

Circolari ministeriali 46 e 61 (Ammine aromatiche). 

Direttiva 2012/18/EU (Seveso III) 

D.L. 3/4/2006 n. 152 Norme in materia ambientale 

Dir. 2004/42/CE (Direttiva COV) 

Regolamento 648/2004/CE (Detergenti). 

Disposizioni relative alla direttiva EU 2012/18 (Seveso III): Categoria Seveso III in accordo all'Allegato 1, parte 1 

Il prodotto appartiene alle categorie: P5c 

15.2. Valutazione della sicurezza chimica: Non è stata effettuata una valutazione della sicurezza chimica per la miscela. 

 

  SEZIONE 16 – ALTRE INFORMAZIONI 

16.1 Indicazioni di modifiche 
Identificazione della sostanza/miscela e della società/ impresa Identificazione dei pericoli Composizione/Informazione sugli ingredienti Misure di 

primo soccorso Misure antincendio Misure in caso di rilascio accidentale Manipolazione e immagazzinamento Controlli dell´esposizione/protezione 

individuale Proprietà fisiche e chimiche Stabilità e reattività Informazioni tossicologiche Informazioni ecologiche Considerazioni sullo smaltimento 

Informazioni sul trasporto Informazioni sulla regolamentazione Altre informazioni  

16.2 Abbreviazioni ed acronimi 
ADR:  Accordo europeo riguardante il trasporto internazionale di merci pericolose per via stradale. 

CAS:  Servizio del Chemical Abstract (divisione della American Chemical Society). 

CLP:  Classificazione, Etichettatura, Imballaggio. 
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DNEL:  Livello derivato senza effetto. 

EINECS:  Inventario europeo delle sostanze chimiche esistenti in commercio. 

GefStoffVO:  Ordinanza sulle sostanze pericolose, Germania. 

GHS:  Sistema generale armonizzato di classificazione ed etichettatura dei prodotti chimici. 

IATA:  Associazione internazionale per il trasporto aereo. 

IATA-DGR:  Regolamento sulle merci pericolose della "Associazione per il trasporto aereo internazionale" (IATA). 

ICAO:  Organizzazione internazionale per l'aviazione civile. 

ICAO-TI:  Istruzioni tecniche della "Organizzazione internazionale per l'aviazione civile" (ICAO). 

IMDG:  Codice internazionale marittimo per le merci pericolose. 

INCI:  Nomenclatura internazionale degli ingredienti cosmetici. 

KSt:  Coefficiente d'esplosione. 

LC50:  Concentrazione letale per il 50 per cento della popolazione testata. 

LD50:  Dose letale per il 50 per cento della popolazione testata. 

LTE:  Esposizione a lungo termine. 

PNEC:  Concentrazione prevista senza effetto. 

RID:  Regolamento riguardante il trasporto internazionale di merci pericolose per via ferroviaria. 

STE:  Esposizione a breve termine. 

STEL:  Limite d'esposizione a corto termine. 

STOT:  Tossicità bersaglio organo specifica. 

TLV:  Valore di soglia limite. 

TWATLV:  Valore di soglia limite per una media di esposizione ponderata di 8 ore al giorno. (standard ACGIH). 

WGK:  Classe tedesca di pericolo per le acque. 

16.3 Importanti indicazioni di letteratura e fonti di dati 

ECDIN - Environmental Chemicals Data and Information Network - Joint Research Centre, Commission of the European 

Communities 

SAX's DANGEROUS PROPERTIES OF INDUSTRIAL MATERIALS - Eight Edition - Van Nostrand Reinold 

CCNL - Allegato 1 

Istituto Superiore di Sanità - Inventario Nazionale Sostanze Chimiche 

16.4 Procedure di classificazione in accordo al regolamento 1272/2008 (CLP). 

Pericoli fisici:  Metodo di test 

Pericoli per la salute:  Metodo di calcolo 

16.5 Testo delle H- e EUH - frasi (Numero e testo completo) 

Le frasi di rischio sotto riportate si riferiscono alle singole materie prime PURE contenute nel prodotto, mentre nel prodotto finito le 

medesime sono contenute in % diverse; pertanto, le frasi di rischio che identificano la pericolosità del “prodotto finito” sono quelle 

che appaiono nel punto 2-IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI di questa scheda di sicurezza. 
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 

H319 Provoca grave irritazione oculare. 

H336 Può provocare sonnolenza o vertigini. 

H318 Provoca gravi lesioni oculari. 

Flam. Liq. 2 2.6/2 Liquido infiammabile, Categoria 2 

Flam. Liq. 3 2.6/3 Liquido infiammabile, Categoria 3 
Eye Dam. 1 3.3/1 Gravi lesioni oculari, Categoria 1 

Eye Irrit. 2 3.3/2 Irritazione oculare, Categoria 2 

STOT SE 3 3.8/3 Tossicità specifica per organi bersaglio — esposizione singola, Categoria 3 

Classificazione e procedura utilizzata per derivarla a norma del regolamento (CE)1272/2008 [CLP] in relazione alle miscele: 
Classificazione a norma del regolamento (CE) n. 1272/2008 Procedura di classificazione 

Flam. Liq. 3, H226   Sulla base di prove sperimentali 
Eye Irrit. 2, H319   Metodo di calcolo 

16.6 Indicazione per l'instruzione: Nessuno 

16.7 Indicazioni aggiuntive: Questo prodotto deve essere conservato, maneggiato ed utilizzato secondo le norme d’igiene e sicurezza 

di buona pratica industriale ed in conformità alle vigenti norme di legge. La presente scheda di sicurezza e i dati ivi contenuti sono 

di proprietà esclusiva di CHEMMA - ICP SRL, e la stessa è consegnata al Cliente esclusivamente per gli usi previsti dalla legge. È 

espressamente vietata la diffusione e/o la circolazione e/o la riproduzione della presente scheda di sicurezza in qualsiasi modalità, 

nonché la consegna di essa a soggetti terzi. 

 

Le informazioni riportate nella scheda sono redatte al meglio delle conoscenze del fornitore.  

La presente scheda sostituisce ed annulla ogni versione con data antecedente. 
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